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La Festa degli Alberi (Arbor Day) è nata in Nebraska, negli Stati Uniti, nel 
1872, lo stesso anno in cui venne istituito il primo parco naturale del mon-
do, quello di Yellowstone. Nella prima edizione furono piantati un milione 
di alberi in tutti gli Stati Uniti e nei decenni successivi la festa si è diffusa in 
numerosi altri paesi del mondo. In Italia è arrivata alla fine dell’Ottocento 
e, pur avendo conosciuto periodi di maggiore o minore fortuna, viene 
tuttora celebrata e, alla luce delle grandi questioni ambientali, tende ad as-
sumere significati sempre più rilevanti. L’essenza della festa, tuttavia, non 
è cambiata nel tempo, perché il gesto simbolico che ne riassume il senso 
è, allora come oggi, la piantagione di alberi, coinvolgendo le scuole e, se 
possibile, tutta la comunità.

Da qualche anno il Comune di Bologna ha ripreso questa tradizione, 
corrispondendo alle sollecitazioni venute anche dai ministeri dell’Ambien-
te e dell’Istruzione, che hanno più volte invitato i comuni a recuperare la 
consuetudine della festa, che in Italia si celebra il 21 novembre. Negli anni 
scorsi sono stati piantati vari esemplari arborei negli spazi verdi scolastici 
e anche quest’anno nuove piante verranno inserite nei giardini del nidi e 
scuole dell’infanzia “18 aprile” e “Grosso”, nelle scuole dell’infanzia “Mago 
Merlino” e “Villa May” e nella scuola dell’infanzia e primaria “Dozza”. Intor-
no a questi momenti, che restano i più importanti e aderenti allo spirito 
della festa, nell’edizione 2013 è stato costruito, con il concorso di tanti 
soggetti attivi in città nel campo dell’educazione e della cultura ambienta-
le, un programma di iniziative sempre più ricco e fantasioso. Un esempio 
di quello che può fare il Multicentro per l’Educazione alla Sostenibilità di 
Bologna, creato lo scorso anno su impulso della Regione Emilia-Romagna, 
che tra le sue finalità ha proprio quella di favorire il dialogo e la collabora-
zione tra tutte le realtà e le energie positive che in città lavorano sui temi 
ambientali e di dare visibilità al prezioso lavoro di ognuno.

Dal 18 novembre all’8 dicembre, nel centro storico, in periferia e in col-
lina, ci saranno davvero tante interessanti occasioni per adulti e bambini: 
mostre, passeggiate nel verde, laboratori creativi, letture, giochi, incontri, 
tavole rotonde, presentazioni di libri, cene, piccoli spettacoli e altri mo-
menti artistici che avranno sempre come protagonisti questi magnifici, 
silenziosi e indispensabili compagni della nostra vita.

Buona Festa degli Alberi!
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TRE MOSTRE

18-25 NOVEMBRE
Ore 9.30 - 13.30 / 15.30-19.45
(anche la domenica)

Lemilleeunaidea - via San Felice, 38
A cura di Lemilleeunaidea di Lamberto Monti

ALBERI VOLANTI
Mostra - Vendita

Carta escursionistica scala 1:25.000

Tutti i sentieri percorribili nella Riserva
e nelle immediate vicinanze

4 itinerari ad anello descritti e illustrati

Informazioni turistiche e numeri utili

A cura della Fondazione Villa Ghigi

S. Martino vescovo (256 m), fronteggiata 
da un parcheggio e da una piccola area 
verde con giochi per bambini (Battedizzo 
è raggiungibile con una deviazione da 
via Badolo e può anche rappresentare 
un punto di partenza alternativo per la 
salita a Monte Mario). A lato della chiesa 
il sentiero 118 sale ripido verso la parete 
di arenaria e prosegue, per un tratto su 
roccia con qualche punto un po’ espo-
sto e impegnativo, prima di entrare nel 
bosco e incontrare i resti di una vecchia 
casa in sasso. L’itinerario continua aggi-
rando il versante: lungo il percorso si 
notano giovani pini domestici spontanei 
abbarbicati alla roccia, affioramenti roc-
ciosi punteggiati di elicriso e begli scorci 
panoramici sul fondovalle e sulla cima 
di Monte Mario. Superato un tratto più 
stretto in corrispondenza di una vallecola, 
si raggiunge l’incrocio con il sentiero 110 
che scende a destra verso il rio Raibano. 
Procedendo a sinistra in salita, invece, si 
esce in breve in un’ampia radura e ci si 
ricollega all’itinerario principale.

Dalla sella si percorrono, sulla sinistra, 
solo pochi metri dell’ampio tracciato della 
variante attraverso il bosco di Monte 
Mario e subito si prende, a destra, il 
sentiero 110, stretto e a tratti esposto, 
che sale rapidamente alla cima del rilievo, 
sviluppandosi tra una bassa formazione 
con roverella, orniello, carpino nero, 
ginepro e ginestra che cresce fin sul ciglio 
della ripida parete sud-occidentale.

4 Da Monte Mario, in particolare da 
un punto panoramico poco sotto la 

cima che si incontra durante la discesa, si 
domina la sottostante valle del Setta e 
tutta la dorsale montuosa compresa nel 
Parco Storico Regionale Monte Sole. 
Intorno alla vetta e sul crinale vegetano 
tipiche specie rupestri e spiccano nume-
rosi pini domestici: la “pineta di Battediz-
zo”, oggetto in passato di studi botanici, 
per quanto impiantata verso la fine del 
’700 da un possidente locale per la 
produzione di pinoli, è una vistosa con-
ferma dei caratteri mediterranei del 
microclima che caratterizza l’area del 
Contrafforte Pliocenico. Tra l’autunno del 
1944 e la primavera del 1945 il rilievo fu 
uno dei baluardi della linea difensiva 
tedesca (sono ancora visibili tracce di 
trincee e postazioni). 

Scesi per una cavedagna inerbita sulla 
sinistra, che si sviluppa lungo il margine 
della radura sotto la Commenda, si rag-
giunge un bivio dove si lascia il sentiero 
110, che scende verso il rio Raibano, 
e si prosegue a sinistra verso nord per 
il sentiero 122. Trascurato poco oltre 
un sentiero che si stacca sulla destra, 
si continua a scendere per una larga 
cavedagna, costeggiando lembi di bosco 
e ampie praterie di graminacee; sulle 
scarpate assolate si possono osservare 
achillea, pisello selvatico e altre erbe tipi-
che, colorate farfalle, cavallette, lucertole, 
ramarri e altri piccoli animali. Dopo un 
paio di curve si raggiunge il podere Piaz-
za (289 m), circondato da cipressi, dove 
si apre un bel panorama sulla collina di 
Bologna, con il santuario della Beata 
Vergine di S. Luca in evidenza.
Da Piazza si scende a destra un ripido 
tratto di strada in asfalto e si prosegue 
per la sterrata, fiancheggiata da un filare 
di giovani querce e da siepi miste di 
biancospino, acero campestre e rosa sel-
vatica, che supera alcune aree di sosta e 
arriva in breve a Mugnano di sopra (243 
m), incontrando poco prima dell’ampio 
parcheggio una tabella del progetto 

“Linea Gotica” che illustra la situazione 
intorno a Monte Mario durante la secon-
da guerra mondiale.

7 Il Parco dei Prati di Mugnano, che ha 
un’estensione di oltre 100 ettari, è 

da decenni meta di scampagnate da 
Bologna e dai paesi vicini, anche per la 
presenza di un ristorante nei pressi del 
grande parcheggio. Oltre alle ampie 
superfici prative, comprende lembi di 
querceto misto e resti di vecchi castagne-
ti, in cui vegetano specie rare e protette 
come bucaneve, giglio rosso, giglio mar-
tagone e diverse orchidee (Orchis purpu-
rea, O. simia, Cephalanthera longifolia, 
Dactylorhiza maculata).

Subito dopo il ristorante, sulla sinistra, 
quasi di fronte a una grande quercia si 
prosegue per il sentiero 122, scenden-
do per una larga cavedagna inerbita, 
dalla quale si ammira un ampio panora-
ma sull’ultimo tratto della valle del Reno 
e sulla cima di Monte Mario. Superata 
un’area di sosta sotto a una tettoia, si 
entra in un querceto, con cerro, orniello,
ginepro, viburno, citiso a foglie sessili, 
coronilla, madreselva pelosa e asparago 
selvatico, e si costeggia una bella pare-
te arenacea. In questo tratto di sentiero, 
interessato da piccoli movimenti frano-
si, durante la discesa occorre un po’ di 
attenzione per la presenza di solchi di 
erosione e scalini naturali. Proseguendo il 
bosco si fa più fresco e compaiono arbu-
sti di corniolo, ciavardello e laureola e 
piante di ellebori, viole, polmonaria, erba 
trinità, dente di cane. Dopo un tornan-
te si raggiunge, nei pressi di un grande 
pioppo (il diametro del tronco è di un 
metro circa), un ponticello sul rio della 
Fornace, oltre il quale si trova il bivio con 
il sentiero 118 incontrato all’andata.
Da qui si scende in breve in via Vizzano e 
si prosegue a sinistra per la stazione.

che portava acqua alla villa e alle fontane 
che ne ornavano il giardino. Attraverso 
un giovane querceto, con ornielli e aceri, 
si supera un suggestivo passaggio tra le 
rocce arenacee e si raggiunge il crinale 
nei pressi della sella di Monte Mario (320 
m) e di un notevole punto panoramico 
(in primo piano la confluenza tra Reno 
e Setta). In questo punto si incrocia il 
sentiero 110 che sale anch’esso da Sasso 
Marconi (utilizzato come tracciato prin-

cipale nella Traversata delle Cinque Valli, 
presenta alcuni passaggi esposti e molto 
impegnativi se il terreno è bagnato) ed 
è possibile scegliere tra la prosecuzione 
dell’itinerario principale e due interessanti 
alternative.

Variante per il bosco di Monte Mario
Chi non desidera affrontare la salita verso 
Monte Mario può seguire l’ampio traccia-
to (sentiero 118a) che prosegue sulla si-
nistra e si sviluppa, con modesti dislivelli, 
sempre all’ombra del bosco. La variante, 
di lunghezza simile a quella del percorso 
principale, attraversa un bosco fresco di 
aspetto selvaggio, soprattutto per i molti 
tronchi caduti, che è caratterizzato da un 
ricco sottobosco con rare piante erbacee. 
Nel fondo sabbioso è facile riconoscere 

impronte di cinghiali e caprioli e in prima-
vera si è accompagnati dai canti di capi-
nera, fringuello, luì piccolo e altri uccelli. 
Dopo essersi lasciati alle spalle un’altra 
ampia traccia che scende sulla sinistra, si 
continua ad aggirare la cima del rilievo 
e, a lato del sentiero, si notano piccoli 
anfratti scavati nella roccia e altri segni 
di rifugi della seconda guerra mondiale. 
Arrivati a una sella e percorso un breve 
tratto comune all’itinerario principale, si 

prosegue ancora a sinistra quasi in piano 
nel bosco (mantenendosi sempre sul sen-
tiero 118a) e si attraversa un bel lembo di 
castagneto in abbandono, per raggiun-
gere, infine, un quadrivio dove la variante 
ha termine e ci si ricollega al sentiero 110.

Variante per Battedizzo
La deviazione, che allunga l’itinerario 
di circa mezzo chilometro, consente 
di ammirare dalla base la bella parete 
sud-occidentale del monte. Si prosegue 
per il sentiero 118, che dalla sella scende 
per un giovane querceto, raggiungendo 
in breve alcune abitazioni. Seguendo la 
strada di accesso alle case, si oltrepassa 
un cancello e si arriva al piccolo cimitero 
di Battedizzo, dove si curva a sinistra per 
raggiungere la chiesetta dedicata a

sale per la strada asfaltata che conduce 
a Ca’ de’ Boschi, fiancheggiando il giar-
dino di Ca’ Nova, per poi immettersi nel 
sentiero che inizia a lato di un cancello e, 
costeggiando per un tratto la recinzione, 
si addentra subito nel bosco. A un bivio 
si prosegue dritto e si procede a mezza 
costa, assecondando la morfologia del 
versante e incrociando i solchi dei rii di 
alcune ombrose vallette (dove il tracciato 
è più stretto e franoso occorre un po’ di 
attenzione). Il sentiero si mantiene all’in-
terno di un bel bosco spontaneo, ricco di 
specie di interesse botanico, la cui com-
posizione muta gradualmente a seconda 
dell’esposizione. Tratti di querceto misto, 
con orniello, acero minore, alaterno, citi-
so a foglie sessili, ginestra, viburno, aspa-
rago selvatico si alternano, in prossimità 
dei corsi d’acqua, a formazioni con specie 
tipiche dei luoghi freschi e ombrosi, dove 
predominano carpino nero, castagno, 
nocciolo, berretta da prete, qualche raro 
arbusto di agrifoglio e, nel sottobosco, 
compaiono ellebori, anemoni, primule, 
geranio nodoso, salvia dei boschi, sigillo 
di Salomone e giglio martagone. In corri-
spondenza del fosso della Cava si incon-
trano una suggestiva cascatella e una più 
estesa zona umida all’ombra di carpini 
bianchi e castagni; sulle pareti rocciose 

crescono alghe, epatiche, muschi e felci, 
mentre nella sabbia bagnata spesso si 
notano le impronte dei cinghiali. Dopo 
avere incrociato una traccia sulla destra 
e una successiva traccia sulla sinistra, si 
raggiunge una larga cavedagna inerbita, 
fiancheggiata da pioppi cipressini, che 
termina a lato degli edifici rurali di Piazza.

Dal quadrivio il percorso principale con-
tinua lungo il sentiero 118 che prosegue 
dritto per un vialetto sterrato in salita, 
fiancheggiato da muretti a secco, 
e dopo una curva passa sotto un bell’ar-
co in mattoni, residuo di una condotta 

pungitopo e ginepro. La traccia, a tratti 
meno chiara, passa vicino a un grande 
cedro dell’Atlante e a un paio di belle 
roverelle, attraversa una radura creata 
per il passaggio di una linea elettrica e 
rientra nel bosco.

2 A valle del sentiero, in parte nasco-
sto dalla vegetazione, cresce un 

esemplare secolare di cerro dal maestoso 
portamento (il diametro del tronco è di 
1,5 m circa); questa specie di quercia è 
facilmente riconoscibile dalle caratteristi-
che squame filiformi arricciate che rive-
stono la cupola delle ghiande e circonda-
no le gemme dei rametti terminali.Il cerro 
è una pianta spontanea dei boschi colli-
nari, che è impiegata anche a scopo 
ornamentale e per rimboschimenti.

Superati altri vecchi cedri dell’Atlante e 
un grande gelso, si raggiunge una cave-
dagna a margine di un’ampia prateria, si 
curva a sinistra, in salita, e si incontrano 
altri esemplari di cerro sul margine del 
bosco. Più avanti, dopo aver percorso un 
tratto esposto al sole, si domina dall’alto 
il profondo e boscoso vallone del fosso 
della Nova e, superata un’altra bella quer-
cia, si costeggia una radura prativa ormai 
a breve distanza da Ca’ Nova. Il sentiero 
sbocca su una sterrata, in corrispondenza 
di un ingresso secondario di Ca’ Nova, 
che si segue sino raggiungere un quadri-
vio (240 m) delimitato su un lato da un 
tranquillo angolo di prato circondato da 
tassi e cipressi e da un grande libocedro. 
A destra una deviazione di duecento 
metri circa conduce a Villa La Quiete, 
preceduta sulla sinistra dall’edificio un 
tempo adibito a scuderia.

3 Villa La Quiete, un tempo detta
La Querciola, appartenne nel ’600 a 

Domenico Albani e poi al fratello France-
sco (1578-1660), apprezzato pittore 

bolognese coetaneo di Guido Reni, che 
abbellirono l’edificio e il bel parco circo-
stante. Dopo vari passaggi di proprietà, 
venne poi acquistata dai Malvasia. L’edifi-
cio padronale è circondato da un folto 
giardino, con abeti, cedri dell’Atlante, 
ippocastani e altre piante. Nei pressi 
dell’ingresso sorgeva un antico oratorio, 
oggi ricostruito. Vecchi cipressi, pini 
domestici, bagolari e spini di Giuda 
sottolineano tuttora i viali che attraversa-
vano il vasto parco, oggi inselvatichito, 
nel quale la proprietà era organizzata 
(nella seconda guerra mondiale sia la villa 
che l’area verde subirono pesanti danni).

Variante per i Prati di Mugnano 
Dal quadrivio, situato a un paio di chilo-
metri dal punto di partenza, si stacca a 
sinistra una variante (sentiero 118b) che, 
senza salire sul crinale di Monte Mario, si 
dirige direttamente ai Prati di Mugnano e 
raggiunge il podere Piazza, accorciando 
l’itinerario di circa 1,5 km. Dall’incrocio si 

Dalla cima di Monte Mario si scende a 
un’altra sella (393 m), dove ci si congiun-
ge alla variante proveniente dal bosco.
Tralasciando le altre piste che si dirigono 
verso la parete, oggi interdette da stac-
cionate, si percorrono alcune decine di 
metri in piano per poi inerpicarsi nuo-
vamente a destra lungo il panoramico 
percorso che si sviluppa sul crinale, 
continuando a seguire il sentiero 110 
(indicazioni per Commenda e Brento), 
senza badare alla traccia che prosegue 
nel folto bosco del versante settentriona-
le del rilievo. 

5 Il versante nord di Monte Mario, sol-
cato da fresche vallecole, è rivestito 

da boschi di carpino nero e bianco, rove-
rella, acero di monte e campestre, sorbo 
domestico e ciavardello, con lembi anche 
estesi di castagneto in abbandono. Nello 
strato arbustivo compaiono nocciolo, ber-
retta da prete, corniolo e la sempreverde 
Daphne laureola, mentre nel sottobosco 
dalla fine dell’inverno si succedono le fio-
riture di bucaneve, primula comune, ane-
mone dei boschi, erba trinità, scilla silve-
stre, sigillo di Salomone, giglio martago-
ne, mazza d’oro punteggiata, geranio 
nodoso e di diverse specie di orchidee. 

Si percorrono altri 700 m circa di crinale, 
accompagnati su un lato dalla vegeta-
zione spontanea e sull’altro dal vertigi-
noso panorama della valle (con il nuovo 
casello autostradale in evidenza), sino a 
incontrare un quadrivio (399 m), dove 
alcuni cartelli e una panchina segnalano 
l’ingresso nel Parco Agricolo Naturale 
dei Prati di Mugnano, istituito nel 1974 
dal Comune di Bologna nel territorio di 
Sasso Marconi su parte della vasta tenuta 
agricola Ca’ di Stellano. Proseguendo 
lungo il sentiero 110 si arriva alla località 
Commenda (411 m), estremità meridio-
nale dell’itinerario, a cinque chilometri 
dalla partenza, dove in un’area prativa 
si trovano tavoli e panche per la sosta 
ombreggiati da robinie e olmi. 

6 Vecchi ciliegi e fichi ricordano 
ancora l’esistenza del nucleo rurale 

Commenda, di cui restano poco ruderi 
ormai quasi del tutto avvolti dalla vege-
tazione. Dall’ampia radura poco più a 
valle, ravvivata a tarda primavera da 
vistose fioriture di ginestra, si apre un 
bel panorama verso gli altri rilievi del 
Contrafforte: si riconoscono in succes-
sione la Rocca di Badolo, Monte del 
Frate e, più lontano, Monte Adone. 

L’itinerario ha inizio dalla stazione ferrovia-
ria di Sasso Marconi, raggiungibile in treno 
con la linea Bologna-Porretta ma dotata 
anche di un ampio parcheggio per le auto. 
Usciti in via Ponte Albano si scende a 
destra e, superato il ponte sul Reno, si gira 
a sinistra nella trafficata via Vizzano. Una 
volta passati sotto l’autostrada, si attraver-
sa la via, facendo attenzione, e poco oltre 
si incontrano, sulla destra, le indicazioni 
per la riserva e i cartelli dei sentieri 118 e 
122 (coincidenti per i primi cento metri), 
che si addentrano nel bosco (102 m) alla 
sinistra idrografica del rio della Fornace; 
poco prima, sul lato opposto della via, c’è 
spazio per il parcheggio di poche auto 
(partendo da questo punto si accorcia 
l’itinerario di un chilometro e mezzo circa).

1 Il bosco fresco di pioppi neri, ontani 
neri, sambuchi e noccioli sviluppato 

sulle sponde del rio della Fornace sfuma 
nel querceto misto che risale le pendici 
della valletta; nel sottobosco si ricono-
scono gli inconfondibili fusti ramosi degli 
equiseti e i ciuffi ricadenti delle carici, 
dalle tipiche foglie a sezione triangolare. 
A lato del sentiero si incontrano alcuni 
grandi esemplari di spino di Giuda e altre 

piante ornamentali che scandiscono la 
salita (l’itinerario in questo tratto lambi-
sce l’antica tenuta di Villa La Quiete, 
estesa su un’ampia porzione del versan-
te, che viene poi attraversata per qualche 
chilometro sino quasi al crinale).

Dopo un centinaio di metri, prima del 
ponticello in legno sul rio, si sale a destra 
seguendo il sentiero 118 verso Ca’ Nova.
Superato un breve tratto ripido dotato di 
gradini, il sentiero percorre uno stretto 
crinale secondario segnato da un filare di 
pini neri e prosegue attraverso un giova-
ne querceto, con molti ornielli e, nel sot-
tobosco, macchie di asparago selvatico, 

    

 Il territorio della riserva è attraversato 
da una rete viaria minore che, oltre alle 
strette e suggestive strade asfaltate che 
collegano le poche località prossime al 
Contrafforte, a volte con magnifici scorci 
sulle ripide pareti, comprende sterrate e 
sentieri spesso antichi e tradizionalmente 
utilizzati per raggiungere i luoghi stori-
ci e le cime dei rilievi o 
per percorrere il pano-
ramico crinale. La rete 
escursionistica dell’area 
protetta è stata ogget-
to di un puntuale lavo-
ro di riorganizzazione 
e adeguamento, svolto 
in collaborazione con 
la sezione bolognese 
del Club Alpino Ita-
liano, che ha portato 
alla definizione di una 
rete di sentieri, che 
sono anche gli unici 
percorribili, segnalati 
con modalità classiche: 
segnavia bianco-rossi 
su tronchi e rocce e cartelli a freccia su 
supporto autonomo, con indicazione 
del numero del sentiero, della località 
più prossima (in alto), della meta finale 
(in basso) e di eventuali itinerari di lunga 
percorrenza (sulla punta). Il riordino 
della rete escursionistica ha comportato 
la chiusura di una serie di piste e tracce 
poco razionali e in alcuni casi decisamen-
te pericolose, la collocazione di pannelli 
informativi in corrispondenza dei prin-
cipali punti di accesso alla riserva, l’in-
serimento di staccionate, cartelli e altri 
accorgimenti per evitare il passaggio in 
punti particolarmente problematici o deli-
cati dal punto di vista ambientale e vari 
interventi di manutenzione dei tracciati. 
La carta escursionistica propone 4 itine-

rari che utilizzano la rete dei sentieri CAI, 
distribuiti nei diversi settori della riserva
e incardinati intorno ai maggiori rilievi del 
Contrafforte Pliocenico. Gli itinerari, tutti 
con sviluppo ad anello (e con tre possibili 
varianti nel caso dell’itinerario 1) parto-
no dalle località più vicine alla riserva e 
consentono di raggiungere e apprezzare 

la maggior parte delle 
sue emergenze natura-
li e storiche.
È ovviamente sempre 
possibile percorrere 
solo tratti degli itine-
rari, invertire i sensi di 
marcia o completare la 
conoscenza del territo-
rio utilizzando anche 
tratti dei sentieri CAI 
non compresi all’in-
terno degli itinerari 
suggeriti. 
I sentieri CAI, peraltro, 
sono variamente utiliz-
zati anche per lunghi 
percorsi escursionisti-

ci che attraversano l’area della riserva, 
come la Traversata delle Cinque Valli, la 
Via degli Dei e la Via dei Santuari.
I vari segmenti dei sentieri, inoltre, pos-
sono sempre essere riorganizzati per 
costruire escursioni tematiche sulla base 
dei propri interessi geologici, botanici o 
storico-culturali.

Un divieto importante, da rispettare 
rigorosamente, è quello di non uscire dai 
sentieri indicati, legato sia a ragioni di 
sicurezza, che è bene non sottovalutare, 
sia alla salvaguardia degli ecosistemi più 
sensibili, come le pareti rocciose (impor-
tanti siti di nidificazione per l’avifauna) 
e le vallecole di molti rii (ideali rifugi per 
rare specie di anfibi).

La riserva, istituita nel 2006, è la più 
ampia (757 ettari) dell’Emilia-Romagna
e comprende porzioni dei comuni di
Sasso Marconi, Pianoro e Monzuno.
È a sua volta compresa nel Sito di Inte-
resse Comunitario “Contrafforte Plioceni-
co” (SIC-ZPS IT4050012), che si estende 
per 2.629 ettari ed è parte della Rete 
Natura 2000, la grande rete ecologica 
dell’Unione Europea. Nel Contrafforte 
sono presenti ben 11 habitat, 28 animali 
e una rara orchidea di interesse comuni-
tario. L’area protetta tutela il maestoso 
fronte roccioso, molto caratteristico per 
la vertiginosa verticalità delle pareti e la 
colorazione dorata, che si sviluppa per 
una quindicina di chilometri trasversal-
mente alle valli di Reno, Setta, Savena, 
Zena e Idice, culminando nei rilievi dei 
monti Mario (466 m), Rocca di Badolo 
(476 m), del Frate (547 m), Adone (654 
m), Castellazzo (481), Lolla (476 m) e 
Rosso (591), per poi terminare, poco 
oltre il confine dell’area protetta, nel 
panoramico Monte delle Formiche (638 
m), sulla cui sommità sorge il santua-
rio di S. Maria di Zena. Le arenarie del 
Contrafforte, che conservano importanti 
testimonianze fossili, si sono sedimenta-
te sul fondo di un piccolo golfo marino 
durante il Pliocene (5-2 milioni di anni 
fa), quando l’odierna Pianura Padana 

era ancora un ambiente di mare aperto 
e profondo, a ridosso del quale la cate-
na appenninica era già in gran parte 
emersa. Le morfologie modellate dai 
processi erosivi, tra i quali è decisivo il 
vento, hanno creato torrioni, rupi, gole 
e grotticelle e dato origine ad ambienti 
diversi e contrastanti per la presenza di 
piante mediterranee sulle pareti assolate, 
mentre nei meno scoscesi versanti set-
tentrionali, rivestiti dai boschi, si ritro-
vano faggi, tassi, agrifogli e altre specie 
tipiche dei territori montani. Oltre al 
falco pellegrino, che è l’animale simbolo 
della riserva, nelle pareti del Contrafforte 
nidifica il lanario e numerose sono le 
segnalazioni di altre specie faunistiche di 
rilievo (in primo luogo la salamandrina di 
Savi, un raro anfibio che vive in ambienti 
freschi e umidi). Nel corso dei secoli, ma 
soprattutto in seguito ai pesanti bombar-
damenti della seconda guerra mondiale, 
quando i tedeschi utilizzarono anche 
i bastioni del Contrafforte nell’ultimo 
fronte difensivo contro l’avanzata degli 
alleati, sono andati pressoché perduti 
i castelli, i borghi e le chiese di epoca 
medievale, anche se nel territorio riman-
gono alcuni elementi di interesse, come 
le singolari abitazioni “rupestri” di Liver-
gnano, addossate e in parte scavate nella 
parete di arenaria.

Riserva Naturale Contrafforte Pliocenico

 Escursioni nel Contrafforte Pliocenico

Le pendici di Monte Mario (466 m) sono percorse da cavedagne e sentieri che 
consentono di compiere più escursioni di differente lunghezza e difficoltà, sem-
pre con sviluppo ad anello e rientro attraverso il vasto parco pubblico dei Prati di 
Mugnano. L’anello principale, dopo avere attraversato il parco di un’antica villa 
nobiliare, sale sulla cima del monte seguendo il panoramico crinale che sovrasta la 
strapiombante parete occidentale del rilievo. Due varianti più agevoli, alla portata 
di tutti, si sviluppano in prevalenza all’interno del folto bosco che riveste le pendici 
settentrionali del monte. Un’ulteriore alternativa, un poco più lunga, scende dal 
crinale alla località di Battedizzo per poi risalire la parete occidentale del monte, 
con qualche passaggio più esposto e impegnativo, e ricongiungersi all’itinerario 
principale all’estremità meridionale dei Prati di Mugnano. Lungo tutti i percorsi si 
incontrano emergenze naturalistiche e storiche di notevole rilievo. Qualche trat-
to può risultare fangoso nei periodi di pioggia e occorre fare sempre particolare 
attenzione nei tracciati di crinale.

> Partenza Sasso Marconi (103 m)    > Punto più elevato Monte Mario (466 m)
> Lunghezza 9 km    > Durata 3.30 ore

Monte Mario e Prati di Mugnano
Itinerario

1

Giglio martagone (Lilium martagon). 

Un pino domestico abbarbicato alla roccia.

Informazioni
Riserva Naturale Contrafforte Pliocenico
Provincia di Bologna - Servizio Pianificazione 
Paesistica - via S. Felice, 25 - 40122 Bologna
tel. 051 6598645 / 6598477
riservacontrafforte@provincia.bologna.it
www.provincia.bologna.it/ambiente

Siti web
www.provincia.bologna.it/ambiente/contrafforte
www.parks.it/riserva.contrafforte.pliocenico
www.ermesambiente.it/wcm/parchi/parchi/
riserva_naturale_contrafforte_pliocenico.htm
vww.sentieriweb.regione.emilia-romagna.it
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 La parete di Monte Mario sopra Battedizzo.

Edificio di servizio presso Villa La Quiete.E

Uno scorcio di Villa La Quiete.U

La valle del Setta dalla sella di Monte Mario. L

U

Un colorato lepidottero (Arginnis spp.). U

Orchidea omiciattolo (Orchis simia).O
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La riserva, che dista una ventina di chi-
lometri da Bologna, è raggiungibile sia 
dal capoluogo che da Sasso Marconi, 
Pianoro e Monzuno per gradevoli stra-
de collinari. Da Bologna si può seguire 
la strada di fondovalle del Savena 
sino a Pian di Macina e poi la SP 58 
che sale a Badolo. Un’alternativa più 
panoramica è la strada che raggiun-
ge Badolo passando per Sabbiuno e 
Pieve del Pino. Da Pianoro si può salire 
a Brento, ai piedi di Monte Adone, 

o seguire la SP 65 Futa sino a Liver-
gnano. Da Sasso Marconi, seguendo 
via Ganzole, si raggiungono i Prati di 
Mugnano, mentre percorrendo per un 
paio di chilometri via Setta ci si immet-
te poi sulla SP 58 diretta a Badolo. Il 
settore più orientale della riserva è 
lambito dalla SP 36 Val di Zena. Per 
chi arriva da più lontano, l’uscita Sasso 
Marconi dell’autostrada A1 dista meno 
di un chilometro dall’imbocco della 
strada per Badolo.

Come arrivare

Norme di comportamento per gli escursionisti
• I sentieri sono di norma percorribili 

solo a piedi dall’alba al tramonto
• È vietato raccogliere o danneggiare 

piante, suolo, rocce, minerali e fossili
• È vietata la raccolta di funghi e 

prodotti del sottobosco; la raccolta 
di tartufi è consentita, limitatamen-
te alla zona 2 della riserva, solo alle 
persone munite di tesserino sulla 
base delle modalità dettate dallo 
specifico regolamento

• Non uscire dai sentieri segnalati
• Prestare particolare attenzione 

lungo i crinali e negli altri tratti più 
esposti

• Indossare scarpe e abiti adatti

• Non accendere fuochi e prevenire 
ogni rischio di incendio

• Non abbandonare rifiuti lungo
i sentieri (nemmeno i mozziconi di 
sigarette)

• Non produrre rumori molesti
• Non disturbare gli animali selvatici
• Tenere i cani al guinzaglio
• Non danneggiare manufatti 

e segnaletica
• Rispettare le abitazioni, le colture 

e le altre attività di chi vive e lavora 
nella riserva

• Segnalare all’ente di gestione ogni 
situazione che possa richiedere un 
intervento

Numeri utili
• Vigili del Fuoco 115
• Bologna Soccorso 118
• Soccorso Alpino Emilia-Romagna 

800 848088
• Corpo Forestale dello Stato

Comando Provinciale di Bologna
800 841051 - 1515

• Corpo di Polizia Provinciale
329 7504977 (Sasso Marconi)
329 7504976 (Monzuno)
329 7504944 (Pianoro)

• CAI Sezione di Bologna 051 234856
• GEV Guardie Ecologiche Volontarie

di Bologna 051 6347464

11111

Legenda

Confine del SIC / ZPS 
Contrafforte Pliocenico

Zona 1A

Zona 1

Zona 2

Bus

Informazioni

Stazione ferroviaria

Bed & breakfast

Albergo

Ristorante

Campeggio

Agriturismo

Strutture e luoghi visitabili

Punti di accesso alla riserva

Sentieri percorribili 
(numerazione CAI)

910

Contrafforte Pliocenico
Riserva Naturale

Giglio rosso (Lilium croceum).  

La passerella sul Rio Fornace.

 La Rocca di Badolo e, più lontano, Monte Adone. 

La condotta d’acqua verso Villa La Quiete.

Battedizzo

Esposizione e vendita di favolosi palloncini a forma di 
alberi e fiori. Saranno anche in esposizione e vendita 
libri e carte geografiche dedicate al nostro Appen-
nino. Allestiremo anche uno spazio con legni fossili 
provenienti dalla Val di Zena, donati dal “Magazzino 
delle Terre della Val di Zena” spazio espositivo in lo-
calita’ Tazzola (Monte delle Formiche – Pianoro)

Per tutti. Ingresso libero.

Info 333 6124867 / lemilleeunaidea@libero.it 

22 NOVEMBRE - 8 DICEMBRE

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
A cura dell’associazione Baba Jaga

LINEE D’OMBRA
Esposizione di stampe fotografiche di 
Bruno Fronteddu

Scura, pesante, come stralcio di notte, l’ombra... La 
gravità che pesa sulla terra, lì rimane l’ombra, schiac-
ciata, come impronta capovolta, sul tappeto di foglie 
del bosco. Cerri e frassini, catturati nella loro schele-
trica artisticità naturale, ci rimandano comunque alla 
loro essenza viva, anche se il nostro sguardo percorre 
linfe nere, senza rugosità di corteccia. Scatti fotogra-
fici, come sequenze ripetute di linee astratte, piccole 
variazioni sul tema, per un omaggio delicato alla bel-
lezza antica degli alberi. Una lente sensibile su Parco 
Cavaioni e le sue presenze arboree.

Ingresso libero.

Info Cà Shin - 051 589419 / info@le-ali.com - www.
ca-shin.com - www.brunofronteddu@tumblr.com
www.cacolmello.it - www.babajaga.it
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23 NOVEMBRE - 8 DICEMBRE

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1 - Bologna
A cura della cooperativa Le Ali

ACQUERELLI DI 
QUERCIANTICA
Mostra delle tavole originali ad acquerello 
realizzate da Marina Cremonini per il libro 
di Francesca Casadio Montanari, Racconti 
di Querciantica, Alkemia Book

Le tavole danno vita ai personaggi e ai paesaggi del li-
bro, raccontando le storie degli animali protagonisti dei 
quattro racconti. L’autrice e l’illustratrice hanno scelto 
di realizzare le tavole in modo realistico, mescolando 
tuttavia un po’ di spirito fiabesco tra le foglie, i tronchi 
e i cespugli del bosco al limitare della casa del fatto-
re... Gli animali non sono umanizzati, per lasciare al 
piccolo lettore la possibilità di riconoscerli e conoscerli 
per quello che sono in natura e di percepire le emo-
zioni che essi possono trasmettere senza bisogno di 
trasformarli.

Ingresso gratuito
Prenotazione obbligatoria (in caso di maltempo la 
visita non verrà effettuata).

Info Cà Shin - 051 589419 / info@le-ali .com - 
www.ca-shin.com
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Martedì 19 NovembreLunedì 18 Novembre

Ore 9.30-12

Parco Villa Ghigi – via San Mamolo, 105
(appuntamento all’ingresso di via San Mamolo)
Laboratorio a cura della Fondazione Villa Ghigi

MERAVIGLIE
CON LE FOGLIE

Con l’arrivo dell’autunno gli alberi lasciano cadere 
ai loro piedi tanti tesori: foglie multicolori, rametti, 
frutti e semi saranno i materiali utilizzati per rea-
lizzare una grande opera collettiva pensata per 
festeggiare gli alberi che si preparano all’arrivo 
dell’inverno.

Gratuito - riservato alla scuola dell’infanzia - 
prenotazione obbligatoria

Info Fondazione Villa Ghigi
051 3399084 / 3399120
info@fondazionevillaghigi.it
www.fondazionevillaghigi.it

Ore 10.30, con replica alle 18

Mondo di Eutèpia, via Testoni, 5/D-E
Incontro con Katrien Schiavo, erborista

GLI ALBERI IN 
ERBORISTERIA
Origini lontane, tracce nascoste, essenze 
misteriose

Incontro culturale e divulgativo sugli alberi più 
conosciuti nel nostro Paese, gli Alberi di Agrumi, 
e quelli meno conosciuti e considerati esotici, gli 
Alberi di Spezie. Li accomunano viaggi e origini 
lontane: l’Asia e l’India. Utilizzi, proprietà, benefi-
ci, curiosità dall’antichità ad oggi. Riconoscimento 
della parte utilizzata a fini erboristici e piccola de-
gustazione di un tè o una tisana con le piante di 
riferimento.

Ingresso gratuito, con consumazione obbligatoria - 
è necessaria la prenotazione per il numero limitato 
di posti a sedere disponibili.

Info 051 0935590 - info@mondodieutepia.com - 
www.mondodieutepia.com
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Ore 9.30-12.00

Parco Villa Ghigi – via San Mamolo, 105 Bologna 
(appuntamento all’ingresso di via San Mamolo)
Laboratorio a cura della Fondazione Villa Ghigi 
riservato alla scuola dell’infanzia

AVVENTURE NELLA CITTÀ 
DEI LEGNETTI

Il settore occidentale del parco ospita un bosco 
fitto e piuttosto selvaggio. Ai piedi degli alberi nel 
corso del tempo si sono accumulati tanti rami più 
o meno grandi che abbiamo deciso di raccogliere 
e ordinare. Le diverse forme, dimensioni e consi-
stenze suggeriranno il loro utilizzo più appropriato 
all’interno della nascente città dei legnetti.

Gratuito - prenotazione obbligatoria

Info Fondazione Villa Ghigi
051 3399084 / 3399120
info@fondazionevillaghigi.it
www.fondazionevillaghigi.it

Ore 14-16.30

Scuola Primaria Romagnoli - via Panzini, 3
A cura di Legambiente, in collaborazione con 
l’associazione Universo

LA FESTA DELL’ALBERO: 
ALLE RADICI 
DELL’ACCOGLIENZA
Messa a dimora di due piante nel 
giardino scolastico

La scuola, situato al Pilastro, è ad alta presenza di 
figli di stranieri. Legambiente e associazione Uni-
verso lanciano un messaggio di accoglienza, parità 
di diritti e pace attraverso un gesto concreto: quello 
di piantare nuovi alberi, simboli di radicamento e 
appartenenza al territorio, perché la natura e l’am-
biente ci insegnano che nessuna radice è stranie-
ra. Educazione ambientale, attività didattiche e lu-
diche, “messa a dimora” di alberi a cura dei volon-
tari di Legambiente per rinnovare con i più piccoli il 
grande rito collettivo della Festa dell’Albero.

Info Legambiente
www.legambiente.emiliaromagna.it

Mercoledì 20 Novembre
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Ore 9.30

Nido e Scuola dell’infanzia “18 aprile” 
via Scandellara, 9/4

GIARDINI CHE CRESCONO
Piantagione di esemplari arborei nel 
giardino della scuola

Piantare alberi nel giardino di una scuola è il gesto 
simbolico che più di ogni altro qualifica la Festa 
degli Alberi a Bologna, ma anche il punto di arrivo, 
e un nuovo punto di partenza, di percorsi educativi 
che hanno al centro la scoperta della natura intor-
no a noi. La piantagione, infatti, è stata preceduta 
dagli interventi degli operatori della Fondazione Vil-
la Ghigi, che hanno coinvolto bambini e insegnanti 
in attività di osservazione e conoscenza e rielabora-
zione dello spazio verde scolastico, con l’obiettivo 
di preparare un’accoglienza partecipe e festosa alle 
nuove piante in arrivo. Nei giorni immediatamente 
precedenti o successivi, tuttavia, altri esemplari di 
frassino, albero di Giuda e tiglio verranno pianta-
ti nel Nido e Scuola dell’infanzia “Grosso”, nelle 
Scuole dell’infanzia “Mago Merlino” e “Villa May” e 
nella Scuola dell’Infanzia e Primaria “Dozza”.

Ore 17

Mondo di Eutèpia - via Testoni, 5/D-E
Incontro con Maria Longhena, archeologa

IL SEGRETO DEL BOSCO 
TRA NATURA, MITO E FIABE
La vita nel bosco: letture passeggiando 
tra funghi, abeti, mirtilli e cerbiatti 
Origini lontane, tracce nascoste, essenze 
misteriose

Il ciclo è dedicato al tema del bosco, inteso come 
luogo sacro e ricco di mistero, ai suoi abitanti – re-
ali e fantastici – alle fiabe e alle leggende che da 
sempre ha ispirato. Incontri  di letture e brevi con-
ferenze che traggono spunto dalla storia, dall’ar-
cheologia e dal mito, incentrate su argomenti legati 
al mondo della natura.

A pagamento: 6,50 euro - l’incontro è 
accompagnato da tè, tisana e dolce - è richiesta la 
prenotazione.

Info 051 0935590 - info@mondodieutepia.com - 
www.mondodieutepia.com

Giovedì 21 Novembre
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Ore 17.30

Istituto Beni Culturali - Biblioteca “Giuseppe Gu-
glielmi” - via Marsala, 31
Conferenza di Valeria Cicala e Elisabetta Landi

C’ERA UNA VOLTA... 
L’ALBERO TRA SIMBOLOGIA, 
MITO E LEGGENDA

“Tutti hanno diritto alla bellezza e alla poesia del-
le nostre foreste”: così, nel 1855, percorrendo i 
boschi dell’Appennino, George Sand ammirava i 
grandi alberi, ispiratori di un raccoglimento pro-
fondo e misterioso. Seguendo i suggerimenti della 
scrittrice ed ecologista ante-litteram, Valeria Cicala 
e Elisabetta Landi dell’IBC conducono in un viaggio 
nella natura tra simbologia, miti e leggende.

Ingresso libero fino ad esaurimento posti
Ai partecipanti sarà offerto il volume IBC Verde 
Maestà. L’albero tra simboli, miti e storie.

Info 051 527 6617 - ctovoli@regione.emilia-
romagna.it - www.ibc.regione.emilia-romagna.it

Ore 10-13

Porta Galliera - piazza XX Settembre
A cura di Legambiente, in collaborazione con 
l’associazione Universo

LA FESTA DELL’ALBERO: 
ALLE RADICI 
DELL’ACCOGLIENZA
Distribuzione gratuita di piantine e 
materiale informativo su Festa dell’Albero 
e biodiversità

LE SPECIE AUTOCTONE DELL'EMILIA-ROMAGNA 

Acero Campestre  (Acer campestre) 
Albero di modeste dimensioni (può raggiungere i 18-20 metri di altezza 
come massimo), con tronco spesso contorto e ramificato e chioma 
rotondeggiante lassa. Ha piccoli fiori verdi, riuniti in infiorescenze. Il legno 
dell'acero è un' ottimo combustibile, ed un tempo era particolarmente 
diffuso in pianura padana. Attualmente trova impiego come albero 
ornamentale e da siepe, per via della sua efficacia nel consolidamento dei 
terreni franosi. 
Antiche credenze popolari conferivano all'acero proprietà magiche contro 
le streghe, i pipistrelli, e la sfortuna. 

 
 
Bagolaro (Celtis australis) 
Il bagolaro, anche chiamato spaccasassi, è un albero di grandi dimensioni che 
può raggiungere anche i 25 metri di altezza. Il tronco tozzo e robusto 
presenta possenti nervature e la sua corteccia è grigia e liscia, mentre la 
chioma, molto densa, è quasi perfettamente tondeggiante. Viene spesso 
usato nelle alberature stradali e nei parchi cittadini per merito della sua 
elevata resistenza all'inquinamento urbano e per la fitta ombra che offrono i 
suoi rami. Attecchisce facilmente ovunque: il suo forte apparato radicale lo 
rende in grado di sopravvivere anche in terreni carsici e sassosi. 

 

Carpino Nero (Ostrya carpinifolia) 
Albero alto fino a 30 metri. Tronco diritto e chioma raccolta un po' allungata. La 
corteccia è marrone-rossastro scuro, prima liscia e poi con spaccature verticali.In 
Italia è molto più diffuso del Carpino bianco e viene adoperato sia nelle alberature 
che nei rimboschimenti essendo una specie non molto esigente in fatto di terreno e 
che resiste bene agli incendi. 

 
 

 

Crespino (Berberis vulgaris) 

albero alto da uno a tre metri, predilige le zone soleggiate ma può essere 
piantumato anche in luoghi semiombreggiati. La pianta presenta molti rami spinosi; 
le foglie ellittiche e dal bordo dentellato, hanno una superficie larga e lucida. Il 
frutto è una bacca rossa lunga 1 centimetro, ricca di acido malico e vitamina C. La 
corteccia delle radici, le foglie e i frutti vengono usati per le numerose proprietà 
officinali: toniche, astringenti, febbrifughe, depurative e diuretiche.  Dopo le prime 
gelate, in autunno, i frutti si addolciscono e possono essere adoperati anche per la 
preparazione di marmellate e sciroppi dal sapore forte e gradevole. In ogni caso 
solitamente i frutti non si consumano allo stato fresco. 

 

Legambiente e Associazione Universo lanciano un 
messaggio di accoglienza, parità di diritti e pace at-
traverso un gesto concreto: quello di piantare nuovi 
alberi, simboli di radicamento e appartenenza al 
territorio, perché la natura e l’ambiente ci insegna-
no che nessuna radice è straniera. Un banchetto 
per coinvolgere i cittadini, informare sulle attività 
delle associazioni, regalare piante e arbusti con 
schede tecniche e consigli per la “messa a dimo-
ra” degli esemplari.

Info Legambiente
www.legambiente.emiliaromagna.it

Giovedì 21 Novembre Venerdì 22 Novembre
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Ore 15-17

Piazzale a margine del Centro Commerciale Fossolo 
2 - via Lincoln
Passeggiata guidata a cura della Fondazione Villa 
Ghigi

CONOSCERE E 
RICONOSCERE GLI ALBERI

Venerdì 22 Marzo 2013 
ore 15-17
Savena - Parco dei Cedri
Appuntamento presso l’ingresso 
al parco all’inizio di via Cracovia 
(a lato dell’edicola).
Fermata autobus più vicina in via 
Emilia, linea 19.

Venerdì 19 Aprile 2013 
ore 17-19 
Casteldebole
Appuntamento presso il Centro 
Polifunzionale Bacchelli, 
in via Galeazza, 2.
Fermata autobus più vicina in 
via Galeazza, linea 19.

Venerdì 24 Maggio 2013 
ore 17-19
Corticella
Appuntamento presso il Centro 
Sociale Croce Coperta, 
in via Papini, 28.
Fermata autobus più vicina in via 
di Corticella, linea 27.

Venerdì 21 Giugno 2013 
ore 17-19
Borgo Panigale
Appuntamento presso il Giardino 
Jerzj Popieluszko (sul retro del 
chiosco di gelati).
Fermata autobus più vicina in via 
Normandia, linea 13 (capolinea).

Venerdì 19 Luglio 2013 
ore 17-19 
Pilastro - Parco Pier Paolo 
Pasolini
Appuntamento davanti al Circolo La 
Fattoria, in via Pirandello, 6.
Fermata autobus più vicina in via 
Pirandello, linee 14, 20, 35. 

Venerdì 23 Agosto 2013 
ore 17-19 
Santo Stefano - Parco San 
Michele in Bosco
Appuntamento presso la Casa 
dell’Angelo, all’angolo tra le vie 
San Mamolo e Codivilla.
Fermata autobus più vicina in via 
San Mamolo, linea 29B.

Venerdì 20 Settembre 2013 
ore 17-19
Navile
Appuntamento presso il Centro 
Civico Lame, in via Marco Polo, 51.
Fermata autobus più vicina in via 
Marco Polo, linee 11, 17, 30.

Venerdì 18 Ottobre 2013 
ore 15-17 
Fiera - Parco Don Giovanni 
Bosco
Appuntamento in viale Aldo Moro 
davanti al quartiere fieristico, 
a lato dell’edicola.
Fermata autobus più vicina in viale 
Aldo Moro, linee 28/35/38/39. 

Venerdì 22 Novembre 2013 
ore 15-17 
Fossolo
Appuntamento in via Lincoln, 
a margine del piazzale del Centro 
Commerciale Fossolo 2.
Fermata autobus più vicina in via 
Lincoln, linea 25.

CONOSCERE E RICONOSCERE 
GLI ALBERI DELLA CITTÀ
Un appuntamento al mese dedicato agli alberi più diffusi nel verde pubblico

Capita spesso, incuriositi da una macchia di colore sul marciapiede o da uno strano frutto caduto 
sul cofano dell’auto, di alzare gli occhi e interrogare i rami degli alberi che ci sovrastano. 
Quasi 100.000 piante di circa 300 specie ombreggiano le strade e i giardini pubblici della città, 
ma alcune specie sono più diffuse di altre e, a partire da queste, non è difficile cominciare a 
mettere un po’ di ordine nella diversità e ricchezza arborea che quotidianamente ci accompagna. 
Appoggiandosi al censimento degli alberi del Comune di Bologna, la Fondazione Villa Ghigi 
propone, soprattutto a chi non si è mai troppo avvicinato a questo tema, un’occasione per imparare 
a riconoscere le specie più comuni nelle vie, nelle piazze e nei giardini pubblici bolognesi.

Gli incontri, riproposti in differenti spazi verdi della città, sono gratuiti e non occorre prenotazione.
In caso di forte maltempo gli incontri non verranno effettuati.

Fondazione Villa Ghigi - 051 3399084 / 3399120 - info@fondazionevillaghigi.it www.fondazionevillaghigi.it

L’ultimo degli appuntamenti mensili che, in varie 
parti della città, la Fondazione Villa Ghigi ha dedi-
cato alla conoscenza dei più diffusi alberi del verde 
pubblico bolognese, si svolge, in piena Festa degli 
Alberi, nella zona del Fossolo. È una porzione di 
città ricca di spazi verdi, che si insinuano tra i pa-
lazzi costruiti negli anni ’70 del secolo scorso e, 
in qualche caso, rimandano alle alberature di un 
grande vivaio che c’era un tempo da quelle par-
ti. Gli appuntamenti dedicati agli alberi della città 
riprenderanno, comunque, nel 2014, all’uscita 
dall’inverno, magari con qualche variazione e sor-
presa.

Gratuito - per tutti

Info Fondazione Villa Ghigi - 051 3399084 / 
3399120 - info@fondazionevillaghigi.it
www.fondazionevillaghigi.it

Ore 19

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
A cura dell’associazione Baba Jaga

LINEE D’OMBRA
Inaugurazione dell’esposizione di stampe 
fotografiche di Bruno Fronteddu

Scura, pesante, come stralcio di notte, l’ombra... 
La gravità che pesa sulla terra, lì rimane l’ombra, 
schiacciata, come impronta capovolta, sul tappeto 
di foglie del bosco. Cerri e frassini, catturati nella 
loro scheletrica artisticità naturale, ci rimandano 
comunque alla loro essenza viva, anche se il no-
stro sguardo percorre linfe nere, senza rugosità di 
corteccia. Scatti fotografici, come sequenze ripe-
tute di linee astratte, piccole variazioni sul tema, 
per un omaggio delicato alla bellezza antica degli 
alberi. Una lente sensibile su Parco Cavaioni e le 
sue presenze arboree.

Ingresso gratuito

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com - www.ca-shin.com
www.brunofronteddu@tumblr.com
www.cacolmello.it - www.babajaga.it

Venerdì 22 Novembre
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Ore 21

Parco di Villa Angeletti - monumento della formica 
- ingresso da via Carracci
Spettacolo itinerante a cura dell’associazione 
Vitruvio

I LUNGHI RAMI
DELLA MORTE
Spettacolo itinerante che mette in risalto 
l’ambiente naturalistico che lo ospita

Il pubblico sarà preso in consegna da una don-
na senza tempo, la zdàura Onorina Pirazzoli, che 
svelerà ricordi tragici e storie inquietanti legate 
ai luoghi che si esploreranno. La zdàura Onorina 
condurrà i suoi ospiti lungo il Parco. Tutto ciò che 
la terra e le fronde hanno vissuto si riversa nella 
sua memoria, da secoli. Nello spettacolo itinerante 
si incontreranno personaggi che non hanno pace. 
Fra loro un alchimista che dal Canale delle Moline 
è giunto attraverso il flusso delle acque fino al Ca-
nale Navile. Si sentiranno anche le urla della strega 
Trixia, che rivivrà l’angoscia della sua condanna a 
morte, materializzandosi tra gli alberi. Si assisterà 
al suo processo, all’opposizione tenace al boia e 
all’inevitabile finale con sorpresa...

A pagamento: 12 euro
si consiglia un abbigliamento comodo

Info info@vitruvio.emr.it - www.vitruvio.emr.it

Ore 10-12

Sala Borsa - Urban Center - piazza Nettuno, 3
Laboratorio teatrale per genitori e figli a cura di 
Zoè Teatri – Lame Qat

LA FORESTA
DEL CAVOLO NERO
Laboratorio teatrale dedicato alla food 
forest

La food forest è un sistema agricolo composto da 
alberi, arbusti, cespugli, rampicanti, piante erba-
cee perenni da foglia e da radice, che producono 
frutti, foglie, fiori, radici, legna utilizzabili in cucina, 
in erboristeria o come alimento per i nostri animali. 
Attraverso il gioco dell’improvvisazione teatrale at-
tiveremo nuove fonti di complicità con l’ambiente 
foresta e nuovi canali di scambio nella relazione 
genitore-figlio, supportando la creatività, lo scam-
bio verbale ed emotivo, il bisogno di conoscenza 
delle emozioni.

A pagamento: 5 euro (adulto + bambino)
prenotazione obbligatoria (max 15 partecipanti)

Info 331 1228889 (Emilio Perinetti)
zoeteatri@gmail.com

Venerdì 22 Novembre Sabato 23 Novembre
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Ore 10-12

Biblioteca Corticella - via Gorky 14
Lettura animata (Biblioteca Corticella), passeg-
giata (Oasi dei Saperi) e laboratorio espressivo 
(Ludoteca “Vicolo Balocchi”) per bambini

UN ALBERO TUTTO MIO

Un albero, un salice piangente che, nonostante il 
nome evochi tristezza, in realtà sorride ai bambini 
che imparano ad averlo come amico e sapranno 
difenderlo

Gratuito – bambini di 4-8 anni
prenotazione obbligatoria

Info 051 700972
bibliotecacorticella@comune.bologna.it

Ore 10-13

Complesso condominiale Corte3
via Niccolò Dall’Arca, 34
A cura di Legambiente, in collaborazione con 
l’associazione Universo

LA FESTA DELL’ALBERO: 
ALLE RADICI 
DELL’ACCOGLIENZA
Messa a dimora di piante nella Corte3

Legambiente e associazione Universo lanciano un 
messaggio di accoglienza, parità di diritti e pace at-
traverso un gesto concreto: quello di piantare nuovi 
alberi, simboli di radicamento e appartenenza al 
territorio, perché la natura e l’ambiente ci insegna-
no che nessuna radice è straniera. Attività ludiche 
per i più piccoli, momenti ricreativi, musicali e con-
viviali con la partecipazione attiva di associazioni e 
residenti del complesso Corte3, per dare vita a un 
piccolo “Giardino dell’accoglienza”.

Info Legambiente
www.legambiente.emiliaromagna.it

Sabato 23 Novembre
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Ore 11.30

Libreria Trame - via Goito, 3
Lettura di poesia, a cura dell’associazione Baba Jaga

LA PAROLA BOSCO TREMA 
PIÙ FRAGILE
Voce: Chiara Tabaroni, musica: Gianluca 
Carta

Si ascoltano le poesie, si dicono ad alta voce, si 
sussurrano. Risuonano come foglie le parole. Han-
no echi di tempesta e terra, rami e interstizi segreti, 
ruvidità improvvise. Da quell’altezza vertiginosa le 
poesie scuotono, o confortano. Una passeggiata 
poetica e sonora là dove alberi e natura ispirano 
voci poetiche di ogni epoca. Una riflessione sulla 
fragilità dell’esistenza e dell’essere umano.

Gratuito

Info 349.2826958 - info@babajaga.it
www.babajaga.it / 051 233333
info@libreriatrame.it - www.cacolmello.it

Ore 14-17

Piazza dei Colori, 23 a-b
A cura del Teatrino a due Pollici, in collaborazione 
con le associazioni di Piazza dei Colori.

PER FARE TUTTO
…CI VUOLE L’ALBERO
Laboratorio espressivo-artigianale sulla 
lavorazione e il riuso creativo della carta 
con interventi di giardinaggio partecipato

Un pomeriggio di laboratori tra arte e natura, per 
sensibilizzare i più piccoli all’uso attento delle ri-
sorse e al rispetto delle piante e del verde urbano. 
I bambini realizzeranno con le loro mani un foglio 
di carta, scoprendo l’importante ruolo degli albe-
ri in questo processo, costruiranno un gigantesco 
albero di carta e cartone riciclati, al quale appen-
dere sogni e desideri e metteranno a dimora bulbi 
e piantine per abbellire le aiuole che circondano 
Piazza dei Colori.

Gratuito - per bambini dai 5 anni accompagnati da 
un adulto - prenotazione consigliata

L’iniziativa è curata dall’associazione Teatrino a 
due Pollici all’interno del percorso per la cittadi-
nanza attiva promosso dal Comune e dai Quartieri 
San Donato e San Vitale. I laboratori sono aperti a 
gruppi di 15 bambini per volta, per un massimo di 
45 partecipanti complessivi - le attività si svolgono 
all’aperto (in caso di pioggia, sotto i portici di piazza 
dei Colori e nell’atelier del Teatrino a due Pollici)

Info 328 0379986 - teatrinoaduepollici@gmail.com

Sabato 23 Novembre
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Ore 15

Sostegno del Battiferro - via della Beverara 123/a
Visita guidata in bici a cura dell’associazione 
Vitruvio

BICI TOUR NAVILE
Percorso in bici guidato per conoscere 
meglio la zona del canale Navile

Durante l’itinerario scopriremo molte cose sulla 
storia di questi luoghi e delle rive del corso d’ac-
qua, che un tempo erano più trafficate della nostra 
tangenziale. 

A pagamento: 8 euro - consigliati abbigliamento 
comodo e scarpe chiuse con suola antiscivolo

Info info@vitruvio.emr.it - www.vitruvio.emr.it

Ore 15.30

Parco Europa Unita - via Faenza,4
(davanti all’entrata degli uffici del Quartiere Savena).
Laboratorio per adulti e bambini a cura
dell’associazione Selenite.

EMOZIONI E COLORI 
DEGLI ALBERI
Un laboratorio per scoprire la tavolozza 
di colori offerta dalla natura

Un laboratorio per stimolare i sensi e avvicinarsi 
al mondo naturale. Cerchiamo intorno a noi tut-
te le sfumature di verde e marrone per risvegliare 
l’attenzione alla molteplicità degli stimoli sensoriali. 
Raccogliamo piccoli elementi che ci attraggono par-
ticolarmente per forma, colore, odore e utilizziamoli 
per creare, facendoci guidare dall’ispirazione del 
momento, un interessante momento di Land Art.

Gratuito - è gradita la prenotazione

Info 349 3037569
info@selenitebo.it - www.selenitebo.it

Sabato 23 Novembre
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Ore 15.30

START Laboratorio di Culture Creative / Fondazione 
Marino Golinelli - Voltone del Podestà 1/n - piazza 
Re Enzo
Laboratorio per bambini

PER FARE UN ALBERO

Prepara un terreno artificiale adatto a far germo-
gliare, crescere e riprodurre una piantina.

A pagamento: 5 euro (4 euro riduzioni) – bambini 
dai 6 anni (max. 20 partecipanti) – prenotazione 
obbligatoria

Info START - 051 0251008
start@golinellifondazione.org - www.startlab.org

Ore 16 (passeggiata nel bosco)
ore 17 (laboratorio)
ore 17.30 (inaugurazione mostra)

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1

STORIE DI QUERCIANTICA
Un’immersione nel bosco tra realtà e 
fantasia

Una passeggiata nel bosco alla scoperta dei segreti 
degli alberi, dei loro abitanti e della magia dell’au-
tunno, con letture dal libro. Durante il cammino, i 
piccoli esploratori potranno approfondire il legame 
con la natura attraverso indagini sensoriali, osser-
vazioni e raccolte di materiali naturali. A seguire 
laboratorio per bambini con i materiali raccolti, 
presentazione del libro Storie di Querciantica di 
Francesca Casadio Montanari, edito da Alkemia 
Books, e inaugurazione della mostra con le tavole 
originali del libro realizzate dall’illustratrice Marina 
Cremonini.

Gratuito - su prenotazione (max 25 bambini 
accompagnati da un genitore) - aperitivo offerto

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com - www.ca-shin.com

Sabato 23 Novembre
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Ore 16.30

START Laboratorio di Culture Creative / Fondazione 
Marino Golinelli - Voltone del Podestà 1/n - piazza 
Re Enzo
Laboratorio per bambini

IL VESTITO DEGLI ALBERI

Riconosci i vari tipi di corteccia: la corazza, che 
serve agli alberi per proteggersi da caldo, siccità, 
fuoco, ghiaccio, insetti, microrganismi e... dagli 
uomini.

A pagamento: 5 euro (4 euro riduzioni) – bambini 
dagli 8 anni (max. 20 partecipanti) – prenotazione 
obbligatoria

Info START - 051 0251008 - start@
golinellifondazione.org - www.startlab.org

Ore 20.30

Associazione Zoè - via Ferrarese 251/4 abc
Incontro conviviale a cura di Zoè Teatri – Bologna 
in Transizione e Arvaia

CENE… CON LA FOOD 
FOREST

Stefano Peloso farà una presentazione della Food 
Forest, ecosistema a bassa manutenzione e alta 
redditività. A seguire sarà servito un menu bio a 
base di prodotti della Food Forest e ortaggi di Ar-
vaia, cooperativa di cittadini agricoltori. Menu: en-
trée di benvenuto con focaccine a base di pasta 
madre; antipasto: insalata autunnale con farinata 
di ceci; crema di zucca con crostini; polenta ricca 
con ragout vegetariano, polpettine di legumi, cavoli 
nostri; déssert del bosco; acqua, vino, the bancha, 
caffè d’orzo.

A pagamento: 25 euro - prenotazione obbligatoria 
(max 25 partecipanti)

Info 331 1228889 - cenezoe@gmail.com

Sabato 23 Novembre
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Ore 21 

Parco di Villa Angeletti - monumento della formica 
(ingresso da via Carracci)
Spettacolo itinerante a cura dell’associazione 
Vitruvio

I LUNGHI RAMI
DELLA MORTE
Spettacolo itinerante che mette in risalto 
l’ambiente naturalistico che lo ospita

Il pubblico sarà preso in consegna da una don-
na senza tempo, la zdàura Onorina Pirazzoli, che 
svelerà ricordi tragici e storie inquietanti legate 
ai luoghi che si esploreranno. La zdàura Onorina 
condurrà i suoi ospiti lungo il Parco. Tutto ciò che 
la terra e le fronde hanno vissuto si riversa nella 
sua memoria, da secoli. Nello spettacolo itinerante 
si incontreranno personaggi che non hanno pace. 
Fra loro un alchimista che dal Canale delle Moline 
è giunto attraverso il flusso delle acque fino al Ca-
nale Navile. Si sentiranno anche le urla della strega 
Trixia, che rivivrà l’angoscia della sua condanna a 
morte, materializzandosi tra gli alberi. Si assisterà 
al suo processo, all’opposizione tenace al boia e 
all’inevitabile finale con sorpresa...

A pagamento: 12 euro
si consiglia un abbigliamento comodo

Info info@vitruvio.emr.it - www.vitruvio.emr.it

Ore 10-12.30

Appuntamento di fronte al Cimitero dei Polacchi, 
all’incrocio tra via Emilia e via Cracovia
WWF Bologna – vista guidata a cura di Fausto 
Bonafede e Michele Vignodelli

ALBERI A LIBERA 
EVOLUZIONE: PERCHÉ

Un’occasione per far conoscere l’importanza di 
un’oasi a libera evoluzione inserita in un parco ur-
bano e nelle vicinanze di un corso d’acqua come 
il Savena.

Gratuito – accessibile a tutti

Info bolognametropolitana@wwf.it

Sabato 23 Novembre Domenica 24 Novembre
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Ore 10

Battiferro – via della Beverara, 123/a
Caccia al tesoro a cura dell’associazione Vitruvio

CACCIA ALLE MOSTRUOSE 
MERAVIGLIE

Leggende dei boschi, piante magiche, mostri ac-
quatici e creature del fuoco... Una caccia al tesoro 
pensata per famiglie, che ci porterà ad esplorare 
il Parco di Villa Angeletti e gli argini del Canale 
Navile per scovare le tracce di esseri straordinari 
e mostruose meraviglie con storie antichissime... 
Un gioco all’aria aperta tra stregoneria, leggenda e 
scienza che ci porterà fino all’isola galleggiante sul 
Canale Navile: il Sostegno del Battiferro.

A pagamento: 8 euro (posti limitati e prenotazione 
obbligatoria) - si consigliano abbigliamento 
comodo e scarpe con suola antiscivolo

Info 051 0474235 - info@vitruvio.emr.it

Ore 14.30-16.30

Parco di Villa Spada - via di Casaglia, 3
Passeggiata/laboratorio per bambini con storie 
sugli alberi e costruzione di un libro a cura
dell’associazione Castel Merlino 

LIBRO DELLE CORTECCE E 
DELLE FOGLIE

Passeggeremo alla scoperta degli alberi presenti 
nel parco; si racconteranno fiabe o si leggeranno 
poesie sugli alberi e per ogni albero si farà il cal-
co della corteccia e si raccoglieranno le foglie per 
creare un piccolo libro delle foglie e delle cortecce.

A pagamento: 6 euro (bambini di 6-10 anni) - 
prenotazione obbligatoria

Info 328 8981812 - asscastelmerlino@gmail.com

Domenica 24 Novembre
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Ore 16

Parco lungo Reno - Centro Sportivo Barca
via Raffaello Sanzio, 6 
Percorso naturalistico a cura dell’associazione 
Vitruvio

URBAN RAFTING RENO

Percorso alla scoperta del fiume Reno attraverso 
un’avventura a km 0 in gommone, in piena sicu-
rezza e relax. Immersi nel verde, restando in cit-
tà, si può provare l’esperienza di un’escursione 
naturalistica molto suggestiva. Una volta giunti al 
punto di sbarco, il percorso prosegue a piedi con 
una guida naturalistica che racconterà delle carat-
teristiche ambientali della zona, per un ritorno alla 
“base” istruttivo.

A pagamento: 12 euro - riduzioni 8 euro
Si consigliano abbigliamento comodo e scarpe 
chiuse con suola antiscivolo

Info info@vitruvio.emr.it - www.vitruvio.emr.it

Ore 16-18.30

Spazio Verde- Parco della Montagnola
via Irnerio, 2/3
Laboratorio a cura del Gruppo Montagnola

NEL PARCO… NON SI 
BUTTA VIA NIENTE!
Basta solo un bastoncino!

Esploriamo il parco alla ricerca di foglie, rametti, 
cortecce, fili d’erba e tutto quello che più ci può 
ispirare per poi realizzare con essi un laboratorio 
di segnalibri e taccuini utilizzando quasi esclusi-
vamente materiale di riciclo. Bastano qualche car-
toncino colorato, un po’ di spago grezzo e… tanta, 
tanta fantasia!

Ingresso a offerta libera, senza prenotazione - 
bambini di 5-12 anni

Info 051 19984190
info@montagnolabologna.it
www.montagnolabologna.it

Domenica 24 Novembre
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Ore 16.30

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
Pomeriggio rilassante tra chiacchiere, trucchi, 
tisane e merenda per imparare a conoscere e a 
usare le foglie della quercia

MERENDA CON TI-SANA 
ALBERATA

La quercia possiede proprietà astringenti, emo-
statiche, antiinfiammatorie, analgesiche del cavo 
orale, utilissime per il mal di gola. Utilizzata come 
decotto o infuso per lavarsi, diminuisce la sudo-
razione…

A pagamento: 10 euro ad adulto (bambini di 6-12 
anni gratuiti) - prenotazione obbligatoria

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com
www.ca-shin.com

Ore 17

Mondo di Eutèpia - via Testoni, 5/D-E
Incontro con Maria Longhena, archeologa

IL SEGRETO DEL BOSCO 
TRA NATURA, MITO E FIABE 
Il bosco di Laurino, re dei monti Pallidi – 
storie e leggende delle Dolomiti

Il ciclo è dedicato al tema del bosco, inteso come 
luogo sacro e ricco di mistero, ai suoi abitanti – re-
ali e fantastici – alle fiabe e alle leggende che da 
sempre ha ispirato. Incontri  di letture e brevi con-
ferenze che traggono spunto dalla storia, dall’ar-
cheologia e dal mito, incentrate su argomenti legati 
al mondo della natura.

A pagamento: 6,50 euro - l’incontro è 
accompagnato da tè, tisana e dolce
è richiesta la prenotazione

Info 051 0935590 - info@mondodieutepia.com - 
www.mondodieutepia.com

Domenica 24 Novembre Giovedì 28 Novembre
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Ore 18

Biblioteca Lame - via Marco Polo, 21/13I
Incontro spettacolo di e con Mirco Tugnoli

IL GIARDINO CHE NON C’È

Viaggio immaginario nel giardino ideale: alberi se-
colari, pergolati fioriti, mostri, grotte buie e miste-
riose, audaci montagne colorate, rovine cariche di 
seducente mestizia, intriganti labirinti e tanto altro 
si susseguono all’interno di un sorprendente pa-
radiso ispirato dalle continue emozioni che solo i 
giardini italiani più belli possono suscitare. Foto-
grafie di luoghi incantevoli valorizzano il racconto 
del narratore.

Gli incanti custoditi nel “giardino che non c’è” sono 
tratti dal libro di Mirco Tugnoli, Tutti i colori del ver-
de, Edizioni Forme Libere, 2013.

Ingresso gratuito

Info Biblioteca Lame – 051 6350948

Ore 21

Parco di Villa Angeletti - monumento della formica 
(ingresso da via Carracci)
Spettacolo itinerante a cura dell’associazione 
Vitruvio

I LUNGHI RAMI
DELLA MORTE
Spettacolo itinerante che mette in risalto 
l’ambiente naturalistico che lo ospita

Il pubblico sarà preso in consegna da una don-
na senza tempo, la zdàura Onorina Pirazzoli, che 
svelerà ricordi tragici e storie inquietanti legate 
ai luoghi che si esploreranno. La zdàura Onorina 
condurrà i suoi ospiti lungo il Parco. Tutto ciò che 
la terra e le fronde hanno vissuto si riversa nella 
sua memoria, da secoli. Nello spettacolo itinerante 
si incontreranno personaggi che non hanno pace. 
Fra loro un alchimista che dal Canale delle Moline 
è giunto attraverso il flusso delle acque fino al Ca-
nale Navile. Si sentiranno anche le urla della strega 
Trixia, che rivivrà l’angoscia della sua condanna a 
morte, materializzandosi tra gli alberi. Si assisterà 
al suo processo, all’opposizione tenace al boia e 
all’inevitabile finale con sorpresa...

A pagamento: 12 euro - si consiglia un 
abbigliamento comodo

Info info@vitruvio.emr.it - www.vitruvio.emr.it

Venerdì 29 Novembre
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Ore 10-17

Associazione Zoè - via Ferrarese 251/4 abc
Corso teorico-pratico a cura di Zoè Teatri – Lame Qat

PIANIFICARE E REALIZZARE 
UNA FOOD FOREST

La Food Forest è un ecosistema formato da sette 
livelli, a partire dagli alberi ad alto e medio fusto, 
passando per gli arbusti, i rampicanti, le piante 
tappezzanti ed erbacee fino alle piante da radice. 
Fonte di cibo, legname, erbe medicinali, alimen-
ti per gli animali, ha il suo pregio maggiore nella 
manutenzione minima e nell’elevata produttività. 
Cercheremo di coglierne l’essenza e verificare qua-
li principi possano adattarsi alla trasformazione di 
piccoli e grandi spazi verdi urbani.

A pagamento: 90 euro per i due fine settimana 
+ 10 euro di tessera associativa - prenotazione 
obbligatoria (max 15 partecipanti)

La parte teorica si svolge in una sala attrezzata con 
proiettore - i pranzi autogestiti possono essere pre-
parati in loco.

Info 335 6569785 (Stefano Peloso) - 
esternazione@gmail.com

Ore 10.30

Biblioteca Casa di Khaoula - via di Corticella, 104
Lettura e laboratorio a cura di Mauro Bellei e della 
casa editrice Fatatrac, in collaborazione con la 
biblioteca Casa di Khaoula

ORTO IN FIORE / ORTO IN 
FIGURE

Nell’ambito delle proposte del Comune di Bologna in occasione  
della Festa degli alberi 2013, la biblioteca Casa di Khaoula  

ospita il laboratorio

L’autore e l’amico Spaventapasseri ci conducono alla scoperta 
dell’orto e dei suoi straordinari abitanti, tra cui la Mela timida, 
il Caco maleducato, la Cipolla vendicativa, invitandoci a giocare 
con le idee di forma e figura. 
La rappresentazione semplificata di alcuni vegetali diventa 
il pretesto per un gioco di ricomposizione che, sulla scia del 
pittore cinquecentesco Arcimboldo, porta alla creazione di 
immagini e personaggi sempre nuovi. 

Il laboratorio è rivolto ai bambini dai 5 agli 8 anni. 

È necessaria la prenotazione presso la biblioteca o telefonando 
al n. 051-6312721.

Non sono ammesse prenotazioni via mail. 
È possibile prenotare a partire dall’11 novembre.

di Mauro Bellei, FATATRAC
orto in fioregu

Sabato 30 novembre 2013, ore 10.30
presso la Biblioteca Casa di Khaoula 

Via di Corticella, 104 - Bologna

COMUNE DI BOLOGNA
Quartiere Navile

FATATRAC

L’autore e l’amico Spaventapasseri ci conducono 
alla scoperta dell’orto e dei suoi straordinari abi-
tanti, tra cui la Mela timida, il Caco maleducato, 
la Cipolla vendicativa, invitandoci a giocare con le 
idee di forma e figura. La rappresentazione sempli-
ficata di alcuni vegetali diventa il pretesto per un 
gioco di ricomposizione che, sulla scia del pittore 
cinquecentesco Arcimboldo, porta alla creazione 
di immagini e personaggi sempre nuovi.

Gratuito - bambini di 5-8 anni - prenotazione 
obbligatoria (per telefono)

Info 051 631272
bibliotecacasakhaoula@comune.bologna.it
www.fatatrac.it – www.fatatrac.blogspot.it

Sabato 30 Novembre
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Ore 10.30-12.00

Manifattura SALTinBANCO - Sala camino - Centro 
Sandro Pertini - via della Battaglia, 9
Lettura per bambini e laboratorio a cura
dell’associazione SALTinBANCO

SFOGLIARE LA NATURA

La Manifattura SALTinBANCO è il luogo ideale per 
sfogliare insieme ai bambini libri e storie, dai clas-
sici della letteratura per l’infanzia ai recenti albi illu-
strati sulla natura. Racconti per parlare ai bambini 
di temi rilevanti dal punto di vista etico e sociale e 
sensibilizzarli al consumo consapevole e al rispet-
to per l’ambiente. In occasione della Festa degli 
Alberi, l’associazione offrirà letture, giochi e labo-
ratori nel verde e sul verde. Nel mese di novembre 
proseguirà la messa a dimora di piantine e bulbi 
nell’aiuola adiacente la sala, coinvolgendo i bambi-
ni in attività di giardinaggio per interessarli alla cura 
e all’abbellimento degli spazi da loro frequentati.

A pagamento – è consigliata la prenotazione

Info 348 7753081
manifatturasaltinbanco@gmail.com

Ore 14-17

Stagno didattico dei Giardini Margherita
(di fianco alla Palazzina Liberty di piazzale Jacchia)
WWF Bologna – laboratorio a cura di Giordana 
Laurenti

PIANTIAMO UN SEME

Si sceglie un seme di una pianta reso disponibile 
dal WWF e lo si pianta in un vasetto identificato 
con un numero. A primavera (aprile, maggio) verrà 
verificato lo stato vegetativo della nuova piantina e 
individuato un luogo dove piantarla.

Gratuito - bambini fino ai 10 anni – (15-20 bambini 
ogni 20 minuti)

Info bolognametropolitana@wwf.it

Sabato 30 Novembre
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Sabato 30 Novembre

Ore 15

Sostegno del Battiferro - via della Beverara 123/a
Visita guidata in bici a cura dell’associazione Vitru-
vio

BICI TOUR NAVILE
Percorso in bici guidato per conoscere 
meglio la zona del canale Navile

Durante l’itinerario scopriremo molte cose sulla sto-
ria di questi luoghi e delle rive del corso d’acqua, 
che un tempo erano più trafficate della nostra tan-
genziale. 

A pagamento: 8 euro – consigliati abbigliamento 
comodo e scarpe chiuse con suola antiscivolo

Ore 15

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
Passeggiata nel bosco con merenda e laboratorio di-
dattico per approfondire la conoscenza delle differenti 
specie di querce presenti a Parco Cavaioni, indispen-
sabili le calosce!

LA QUERCIA, CON 
FOCACCIA E CALOSCIA!

Le querce sono piante monoiche ovvero la stessa 
pianta porta sia i fiori maschili che quelli femminili. 
I fiori maschili sono riuniti in amenti di colore giallo, 
quelli femminili sono di colore verde. Il frutto è la 
ghianda, formata da una cupola di squame che cir-
conda la base della noce. Al genere appartengono 
circa 450 specie di piante rustiche, a foglie decidue 
o sempreverdi. Le prime specie di querce com-
parvero sulla Terra nel periodo Cenozoico. Il ramo 
di quercia era per i romani simbolo di virtù, forza, 
coraggio, dignità e perseveranza. Esso è sempre sta-
to il simbolo della forza, della virilità e del valore in 
campo militare.

A pagamento: 5 euro a bambino (6-12 anni) – due 
bambini 8 euro - prenotazione obbligatoria - per chi 
pranzerà a Cà Shin il laboratorio sarà gratuito - in 
caso di pioggia l’incontro si svolgerà ugualmente 
rimanendo all’interno.

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com - www.ca-shin.com
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Ore 16.30

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
Laboratorio teatrale per bambini a cura di Stefano 
Vacchi.

ALBERI IN GIOCO
Un’immersione nel bosco tra realtà e 
fantasia

Gratuito – bambini di 6-13 anni

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com - www.ca-shin.com

Ore 21

Parco di Villa Angeletti - monumento della formica 
(ingresso da via Carracci)
Spettacolo itinerante a cura dell’associazione Vitruvio

I LUNGHI RAMI
DELLA MORTE
Spettacolo itinerante che mette in risalto 
l’ambiente naturalistico che lo ospita

Il pubblico sarà preso in consegna da una don-
na senza tempo, la zdàura Onorina Pirazzoli, che 
svelerà ricordi tragici e storie inquietanti legate 
ai luoghi che si esploreranno. La zdàura Onorina 
condurrà i suoi ospiti lungo il Parco. Tutto ciò che 
la terra e le fronde hanno vissuto si riversa nella 
sua memoria, da secoli. Nello spettacolo itinerante 
si incontreranno personaggi che non hanno pace. 
Fra loro un alchimista che dal Canale delle Moline 
è giunto attraverso il flusso delle acque fino al Ca-
nale Navile. Si sentiranno anche le urla della strega 
Trixia, che rivivrà l’angoscia della sua condanna a 
morte, materializzandosi tra gli alberi. Si assisterà 
al suo processo, all’opposizione tenace al boia e 
all’inevitabile finale con sorpresa...

A pagamento: 12 euro
si consiglia un abbigliamento comodo

Info info@vitruvio.emr.it - www.vitruvio.emr.it

Sabato 30 Novembre
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Domenica 1 Dicembre

Ore 10

Battiferro – via della Beverara, 123/a
Caccia al tesoro a cura dell’associazione Vitruvio

CACCIA ALLE MOSTRUOSE 
MERAVIGLIE

Leggende dei boschi, piante magiche, mostri ac-
quatici e creature del fuoco... Una caccia al tesoro 
pensata per famiglie, che ci porterà ad esplorare 
il Parco di Villa Angeletti e gli argini del Canale 
Navile per scovare le tracce di esseri straordinari 
e mostruose meraviglie con storie antichissime... 
Un gioco all’aria aperta tra stregoneria, leggenda e 
scienza che ci porterà fino all’isola galleggiante sul 
Canale Navile: il Sostegno del Battiferro.

A pagamento: 8 euro (posti limitati e prenotazione 
obbligatoria) - si consigliano abbigliamento 
comodo e scarpe con suola antiscivolo

Info 051 0474235
info@vitruvio.emr.it

Ore 10-13

Stagno didattico dei Giardini Margherita
(di fianco alla Palazzina Liberty di piazzale Jacchia)
WWF Bologna – a cura di Giordana Laurenti, Angelo 
Michelucci, Michele Vignodelli, Ilaria Rizzo e altri

CACCIA AL TESORO

 La caccia al tesoro si svolge nello spazio intorno 
allo stagno didattico. I bambini potranno cimentar-
si in semplici attività che non richiedono particolari 
abilità, ma sicuramente susciteranno interesse per 
l’ambiente naturale e in particolare per gli alberi. Al 
termine del gioco, tutti i partecipanti riceveranno 
premi in sintonia con la manifestazione.

Gratuito - bambini fino ai 12 anni – iscrizione 
mezz’ora prima dell’inizio del gioco
(max 15 squadre partecipanti)

Info bolognametropolitana@wwf.it
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Domenica 1 Dicembre

Ore 10-17

Associazione Zoè - via Ferrarese 251/4 abc
Corso teorico-pratico a cura di Zoè Teatri – Lame Qat

PIANIFICARE E REALIZZARE 
UNA FOOD FOREST

La Food Forest è un ecosistema formato da sette 
livelli, a partire dagli alberi ad alto e medio fusto, 
passando per gli arbusti, i rampicanti, le piante tap-
pezzanti ed erbacee fino alle piante da radice. Fonte 
di cibo, legname, erbe medicinali, alimenti per gli 
animali, ha il suo pregio maggiore nella manuten-
zione minima e nell’elevata produttività. Cercheremo 
di coglierne l’essenza e verificare quali principi pos-
sano adattarsi alla trasformazione di piccoli e grandi 
spazi verdi urbani.

A pagamento: 90 euro per i due fine settimana 
+ 10 euro di tessera associativa - prenotazione 
obbligatoria (max 15 partecipanti)

La parte teorica si svolge in una sala attrezzata con 
proiettore - i pranzi autogestiti possono essere prepa-
rati in loco.

Info 335 6569785 (Stefano Peloso)
esternazione@gmail.com

Ore 14.30

Associazione Oasi dei Saperi - via Pesci, 17
Visita guidata e laboratorio creativo per bambini a cura 
di associazione Oasi dei Saperi e Guardie Ecologiche 
Volontarie

OGNI ALBERO RACCONTA
LA STORIA DEL TERRITORIO:
IL GELSO

Una passeggiata storico-naturalistica nell’ex cen-
tro avicolo “Bosco di Sant’Anna”, attraversando il 
vialetto degli antichi Gelsi, alberi la cui foglia veni-
va utilizzata nei secoli passati come alimento nella 
produzione dei bachi da seta. Dopo un’ora, nell’aula 
didattica dell’Oasi - il laboratorio “Gelsi bruchi e ba-
chi”: osserviamo il baco da seta, il bruco divoratore 
instancabile delle foglie di gelso per la produzione 
del più prezioso dei tessuti, e costruiamo il nostro 
gelso con foglie secche, piccoli rametti e cortecce 
degli alberi del bosco.

A pagamento: 3 euro - bambini di 4-12 anni – 
prenotazione obbligatoria. (entro il 29 novembre) 
- portare calzature adeguate.

Info 348 1527017
oasideisaperi@gmail.com
www.gevbologna.org - www.centrocrocecoperta.it
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Ore 15

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
Incontro con Marco Nieri

BIOENERGETIC 
LANDSCAPE: L’ENERGIA 
BENEFICA DELLE PIANTE 
PER IL BENESSERE 
DELL’UOMO
Una innovativa tecnica per realizzare 
giardini con finalità terapeutiche e 
comunicare energeticamente con le piante

L’incontro illustra le più avanzate conoscenze 
raggiunte sulla funzione terapeutica delle piante, 
facendoci conoscere come gli alberi possono mo-
dificare positivamente l’energia degli spazi verdi, 
migliorando il nostro benessere, e come nuove 
tecniche di bio-comunicazione possano aiutarci a 
curare le piante in modo naturale.

Gratuito - su prenotazione.

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com - www.ca-shin.com

Ore 16

Parco Lungo Reno - Centro Sportivo Barca - via 
Raffaello Sanzio, 6
Percorso naturalistico a cura dell’associazione Vitruvio

URBAN RAFTING RENO

Percorso alla scoperta del fiume Reno attraverso 
un’avventura a km 0 in gommone, in piena sicu-
rezza e relax. Immersi nel verde, restando in cit-
tà, si può provare l’esperienza di un’escursione 
naturalistica molto suggestiva. Una volta giunti al 
punto di sbarco, il percorso prosegue a piedi con 
una guida naturalistica che racconterà delle carat-
teristiche ambientali della zona, per un ritorno alla 
“base” istruttivo.

A pagamento: 12 euro - riduzioni 8 euro - Si 
consigliano abbigliamento comodo e scarpe chiuse 
con suola antiscivolo

Info info@vitruvio.emr.it www.vitruvio.emr.it

Domenica 1 Dicembre
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Ore 16.30

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
Pomeriggio rilassante tra chiacchiere, trucchi, tisane 
e merenda per imparare a conoscere e a usare le 
foglie della quercia

MERENDA CON TI-SANA 
ALBERATA

La quercia possiede proprietà astringenti, emo-
statiche, antiinfiammatorie, analgesiche del cavo 
orale, utilissime per il mal di gola. Utilizzata come 
decotto o infuso per lavarsi, diminuisce la sudo-
razione…

A pagamento: 10 euro ad adulto (bambini di 6-12 
anni gratuiti) - prenotazione obbligatoria

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com - www.ca-shin.com

Ore 17

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
Narrazione a cura dell’associazione Baba Jaga
con Chiara Tabaroni

COME ALBERO… ASCOLTO

Una bambina nella città. Un parco e le sue voci. 
Un segreto da custodire. Una storia delicata, un 
ascolto sottile senza parole… per ritrovare il con-
tatto perduto con le presenze antiche che abitano 
la Terra: gli alberi. Silenzi danzati, parole e piccoli 
suoni accoglieranno i bambini sulle tracce di que-
sta storia e dei suoi doni.

A pagamento: 5 euro - prenotazione obbligatoria 
(entro il 28 novembre)

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com - www.ca-shin.com
Baba Jaga 349 2826958
info@babajaga.it -www.babajaga.it - www.cacolmello.it

Domenica 1 Dicembre
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Martedì 3 Dicembre

Ore 9.45 e ore 12.05

CineStudio del Liceo “Laura Bassi”
via Broccaindosso, 48

UN ALBERO PER UBU
Estratto dello spettacolo della compagnia 
“Il Teatro degli Incompatibili”

In occasione della Festa degli Alberi, il Teatro degli 
Incompatibili, in collaborazione con l’associazione 
culturale Theatrumundi, all’interno della residenza 
artistica di Villa Pini, realizza un elemento scenogra-
fico per la nuova produzione scenica. L’opera, un 
albero a grandezza naturale composto a partire da 
materiali di recupero come carta e stoffa, sarà pre-
sentata all’interno del progetto BottegaTeatroUrbano 
insieme a un estratto dello spettacolo Ubu Re.

Ingresso gratuito riservato agli studenti del Liceo 
Laura Bassi

Info 334 9369811 – 339 2632004

theatrumundi@autoproduzioni.net

Ore 10.30, con replica alle 18

Mondo di Eutèpia - via Testoni, 5/D-E
Incontro con Katrien Schiavo, erborista

GLI ALBERI IN 
ERBORISTERIA
Origini lontane, tracce nascoste, essenze 
misteriose

Incontro culturale e divulgativo sugli alberi più 
conosciuti nel nostro Paese, gli Alberi di Agrumi, 
e quelli meno conosciuti e considerati esotici, gli 
Alberi di Spezie. Li accomunano viaggi e origini 
lontane: l’Asia e l’India. Utilizzi, proprietà, benefi-
ci, curiosità dall’antichità ad oggi. Riconoscimento 
della parte utilizzata a fini erboristici e piccola de-
gustazione di un tè o una tisana con le piante di 
riferimento.

Ingresso gratuito, con consumazione obbligatoria - 
è necessaria la prenotazione per il numero limitato 
di posti a sedere disponibili.

Info 051 0935590
info@mondodieutepia.com
www.mondodieutepia.com
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Ore 18-19

Leggere Strutture Art Factory - via Ferrarese 169/A
Incontro di danza creativa per bambini a cura di 
Silvia Bruni e del corso di danza creativa e prope-
deutica presso Leggere Strutture Art Factory

IL BOSCO DANZANTE

Impariamo a conoscere la natura e i suoi elementi 
per amarla e rispettarla attraverso il gioco creativo. 
Gli alberi prenderanno forma attraverso danze e 
movimenti coreografati dai bambini stessi. E se da 
un semino può nascere un albero gigante, il nostro 
piccolo bosco danzante vi donerà grandi pensieri!

Gratuito - aperto a bambini e adulti - gradita la 
prenotazione

Info 051 0951158 / 0951159
segreteria@leggerestrutture.it

Ore 17

Mondo di Eutèpia - via Testoni, 5/D-E
Incontro con Maria Longhena, archeologa

IL SEGRETO DEL BOSCO 
TRA NATURA, MITO E FIABE
Viaggio nel bosco ai confini del mondo 
seguendo le renne di Babbo Natale

Il ciclo è dedicato al tema del bosco, inteso come 
luogo sacro e ricco di mistero, ai suoi abitanti – re-
ali e fantastici – alle fiabe e alle leggende che da 
sempre ha ispirato. Incontri  di letture e brevi con-
ferenze che traggono spunto dalla storia, dall’ar-
cheologia e dal mito, incentrate su argomenti legati 
al mondo della natura.

A pagamento: 6,50 euro - l’incontro è accompagnato 
da tè, tisana e dolce - è richiesta la prenotazione.

Info 051 0935590
info@mondodieutepia.com
www.mondodieutepia.com

Mercoledì 4 Dicembre Giovedì 5 Dicembre
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Ore 16.30

Urban Center – Sala Atelier
piazza Nettuno, 3

ALBERI IN CITTÀ: VITA, 
MORTE E... MIRACOLI
Tavola rotonda a cura del Settore 
Ambiente ed Energia del Comune di 
Bologna

Alla luce di alcuni interventi di messa in sicurez-
za di esemplari di grandi dimensioni e dei recenti 
studi del Dipartimento di Scienze Agrarie dell’U-
niversità di Bologna, una discussione aperta sulla 
gestione degli alberi in città, con una riflessione 
anche sugli attuali problemi degli ippocastani dei 
viali di circonvallazione.
Intervengono: Vincenzo Blotta, Roberto Diolaiti, 
Daniele Lugaresi, Alberto Minelli e Luca Natalini.

Info Comune di Bologna - Dipartimento 
Riqualificazione Urbana - Settore Ambiente ed 
Energia - tel. 051 2193840
ambientecomune@comune.bologna.it
www.comune.bologna.it/ambiente

Ore 10-17

Associazione Zoè - via Ferrarese 251/4 abc
Corso teorico-pratico a cura di Zoè Teatri – Lame Qat

PIANIFICARE E REALIZZARE 
UNA FOOD FOREST

La Food Forest è un ecosistema formato da sette 
livelli, a partire dagli alberi ad alto e medio fusto, 
passando per gli arbusti, i rampicanti, le piante 
tappezzanti ed erbacee fino alle piante da radice. 
Fonte di cibo, legname, erbe medicinali, alimen-
ti per gli animali, ha il suo pregio maggiore nella 
manutenzione minima e nell’elevata produttività. 
Cercheremo di coglierne l’essenza e verificare qua-
li principi possano adattarsi alla trasformazione di 
piccoli e grandi spazi verdi urbani.

A pagamento: 90 euro per i due fine settimana 
+ 10 euro di tessera associativa - prenotazione 
obbligatoria (max 15 partecipanti)

La parte teorica si svolge in una sala attrezzata con 
proiettore - i pranzi autogestiti possono essere pre-
parati in loco.

Info 335 6569785 (Stefano Peloso)
esternazione@gmail.com

Venerdì 6 Dicembre Sabato 7 Dicembre
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Ore 10-12

Parco Villa Ghigi
(appuntamento al parcheggio di via Gaibola)
Esplorazione del bosco per bambini e genitori

UN SABATO NEL BOSCO

Avere esperienze, anche molto precoci, di im-
mersione nella natura è fondamentale, ormai ne 
sono convinti in molti, soprattutto per le ultime 
generazioni, che crescono in un mondo pieno di 
suggestioni virtuali. Anche soltanto due ore nel-
le porzioni boscate del parco sono un modo per 
vivere in modo occasionale ma intenso e istintivo 
questo ambiente, lasciandosi coinvolgere dal con-
testo e sperimentando attività, osservazioni, giochi 
che fanno parte di una più ampia sperimentazione 
didattica, La scuola nel bosco, che la Fondazione 
conduce da anni con le scuole dell’infanzia e qual-
che nido.

A pagamento: 6 euro a bambino - bambini di 
1-6 anni accompagnati da almeno un genitore - 
prenotazione obbligatoria

Info Fondazione Villa Ghigi
051 3399084 / 3399120
info@fondazionevillaghigi.it
www.fondazionevillaghigi.it
 

Ore 10.30-12 (Parco Villa Ghigi)
Ore 16.30-17.30 (START)

Parco Villa Ghigi (appuntamento al parcheggio di 
via Gaibola) START Laboratorio di Culture Creative 
/ Fondazione Marino Golinelli - Voltone del Podestà 
1/n - piazza Re Enzo
Laboratorio

Il VESTITO DEGLI ALBERI

Gli alberi, dovendo vivere a lungo, hanno bisogno di 
proteggersi da numerosi pericoli come il caldo, la sic-
cità, il fuoco, il ghiaccio, gli insetti, i microrganismi 
e, non per ultimi,  gli uomini. Come una corazza, gli 
alberi producono tanti tipi diversi di cortecce,  a se-
conda dell’ambiente in cui vivono. Guidati da alcuni 
indizi, come in una caccia al tesoro, esploreremo il 
Parco Villa Ghigi alla ricerca di diversi tipi di cortecce. 
Il parco ospita al suo interno oltre 70 differenti spe-
cie di alberi, tra cui diversi esemplari monumentali di 
origine sia locale sia esotica, e questa varietà arborea 
permette di  fare moltissime osservazioni e scoperte 
sulle cortecce (sul loro aspetto, le funzioni, la forma-
zione e lo sviluppo) e sui tanti organismi, animali e 
vegetali che sono in grado di ospitare.

L’esplorazione nel parco offrirà l’occasione di recupe-
rare alcuni campioni di cortecce che poi nel pomerig-
gio potranno essere portate a START, dove si svolgerà 
la seconda parte del laboratorio. A Start le diverse cor-
tecce saranno analizzate cercando di capire per che 
tipo di difesa sono specializzate, a che albero appar-
tengono, se ci sono degli organismi invisibili a popolar-
le, che aspetto hanno le loro venature, che sensazione 
comunicano (leggerezza, densità, durezza, elasticità). 
Le osserveremo attraverso lo stereomicroscopio, fare-
mo delle prove di galleggiamento, ne ricalcheremo la 
superficie e faremo un gioco di associazione alle foglie 
degli alberi di appartenenza.

A pagamento: 5 euro (Parco Villa Ghigi) + 5 euro 
(START) – bambini 6-12 anni - prenotazione 
obbligatoria (max 20 partecipanti)

Info Fondazione Villa Ghigi - 051 3399084 / 
3399120 -info@fondazionevillaghigi.it
www.fondazionevillaghigi.it

Info START - 051 0251008
start@golinellifondazione.org - www.startlab.org

Sabato 7 Dicembre
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Ore 15-17

Urban Center - Sala Atelier - piazza del Nettuno, 3
Laboratorio a cura di La Nottola APS-ASD

DA CARTA AD ALBERO: 
SCOPRIAMO E CREIAMO 
INSIEME

Autunno, tempo di foglie in terra: con un cartellone 
accompagniamo i bambini alla scoperta dei diversi 
tipi di foglie, delle caratteristiche degli alberi, dei 
loro ambienti e di dove preferiscono porre radici e 
realizziamo un piccolo elaborato a ricordo del labo-
ratorio fatto insieme.

A pagamento: 10 euro - bambini 5-10 anni – 
prenotazione obbligatoria

Info la@nottola.org

Ore 15.30

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
Lettura del libro La ragazza che lucida i sogni e labo-
ratorio di riciclo creativo per bambini

LA RAGAZZA CHE
LUCIDA I SOGNI

Ispirandoci al libro di Sabina Colloredo, France-
scaLenzi e Chiara Carrer, La ragazza che lucida i 
sogni, Carthusia Editore, con vecchie carte, pezzi 
di stoffa, fili d’erba, colle, matite e pastelli colorati 
trasformeremo i nostri sogni in realtà.

A pagamento: 5 euro a bambino (6-12 anni), due 
bambini 10 euro - prenotazione obbligatoria

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com - www.ca-shin.com

Sabato 7 Dicembre
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Ore 15.30

START Laboratorio di Culture Creative / Fondazione 
Marino Golinelli - Voltone del Podestà 1/n - piazza 
Re Enzo
Laboratorio per bambini

ALBERI FAI DA TE

Carta, cartone, carta velina e fogli di giornale per 
un pomeriggio all’insegna della creatività realizzan-
do alberi natalizi.

A pagamento: 5 euro (4 euro riduzioni) – bambini 
di 6-8 anni (max. 20 partecipanti) – prenotazione 
obbligatoria

Info START - 051 0251008
start@golinellifondazione.org
www.startlab.org

Ore 17

START Laboratorio di Culture Creative / Fondazione 
Marino Golinelli - Voltone del Podestà 1/n - piazza 
Re Enzo
Laboratorio per bambini

SE FOSSI UN ALBERO

Lettura animata e laboratorio motorio con libri scel-
ti da Biblioteca Salaborsa Ragazzi

A pagamento: 5 euro (4 euro riduzioni) – bambini 
di 3-5 anni (max. 20 partecipanti) – prenotazione 
obbligatoria

Info START - 051 0251008 start@
golinellifondazione.org
www.startlab.org

Sabato 7 Dicembre
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Ore 10-12.30

Appuntamento di fronte al Cimitero dei Polacchi, 
all’incrocio tra via Emilia e via Cracovia
WWF Bologna – vista guidata a cura di Fausto Bona-
fede e Michele Vignodelli

ALBERI A LIBERA 
EVOLUZIONE: PERCHÉ

Un’occasione per far conoscere l’importanza di 
un’oasi a libera evoluzione inserita in un parco ur-
bano e nelle vicinanze di un corso d’acqua come 
il Savena.

Gratuito – accessibile a tutti

Info bolognametropolitana@wwf.it

Ore 16.30

Cà Shin - Parco Cavaioni - via Cavaioni 1
Pomeriggio rilassante tra chiacchiere, trucchi, tisane 
e merenda per imparare a conoscere e a usare le 
foglie della quercia

MERENDA CON TI-SANA 
ALBERATA

La quercia possiede proprietà astringenti, emo-
statiche, antiinfiammatorie, analgesiche del cavo 
orale, utilissime per il mal di gola. Utilizzata come 
decotto o infuso per lavarsi, diminuisce la sudo-
razione…

A pagamento: 10 euro ad adulto (bambini di 6-12 
anni gratuiti) - prenotazione obbligatoria

Info Cà Shin - 051 589419
info@le-ali.com -www.ca-shin.com

Domenica 8 Dicembre
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MULTICENTRO PER L’EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ DI BOLOGNA

La Festa degli Alberi è promossa da 
Comune di Bologna, Fondazione Villa Ghigi e 
Urban Center Bologna

Per il programma completo
www.fondazionevillaghigi.it
www.comune.bologna.it/ambiente

Per informazioni
Comune di Bologna - Dipartimento Riqualificazione Urbana - 
Settore Ambiente ed Energia
tel. 051 2193840 
ambientecomune@comune.bologna.it 
www.comune.bologna.it/ambiente
Fondazione Villa Ghigi
tel. 051 3399084 / 3399120 
info@fondazionevillaghigi.it
www.fondazionevillaghigi.it

Hanno collaborato
Associazioni di piazza dei colori, Baba Jaga, Castel Merlino, Guardie Ecologiche 
Volontarie Bologna, Il ventaglio di Orav, La Nottola APS-ASD, Legambiente 
Bologna, Oasi dei Saperi, SALTinBANCO, Selenite, Universo, Vitruvio, Zoè 
Teatri - Lame QAT - Bologna in Transizione, biblioteche Casa di Khaoula, 
Corticella, Lame, Sala Borsa, Arvaia cooperativa, Cà Shin - cooperativa Le Ali, 
Fatatrac, Fondazione Marino Golinelli - START Laboratorio di Culture Creative, 
Gruppo Montagnola, Istituto Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, 
Leggere Strutture Art Factory, Lemilleeunaidea, Libreria Trame, Ludoteca Vicolo 
Balocchi, Mondo di Eutèpia, Nido e Scuola dell’infanzia “18 aprile”, Nido e 
Scuola dell’infanzia “Grosso”, Scuola dell’infanzia “Mago Merlino”, Scuola 
dell’infanzia “Villa May”, Scuola dell’Infanzia e Primaria “Dozza”, Teatro degli 
Incompatibili, Teatrino a due Pollici, Theatrumundi, WWF - Sezione di Bologna.

A cura della Fondazione Villa Ghigi


